
azzum UFFEIALE
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1875 ROMA -- VENERDI' 9 LUGLIO NUM. 158

ASSOCIAZIONI. Trim.8em.Ino I NSERZI ONI.

Compresi i Rendiconti Ufficiali del Parlamento ROMA . .
. . . .

L. 11 21 to
Pèr tutto il Regno ,, 13 25 45

Giornale senza Rendiconti . . .

ROMA . . . .
. .
L. Q 17 32

Per tiftto IIRegno , 10 19 36
Estero aufneitto spese liostali.-Untiurdero sepatafd, iit Roina, cáñí.16; ¡ier fuffo il

Regno cent. 20. - Un numero arretrato costa ildoppio. - Le associazioni decorrono
dal 16 del urese.

Annunzi giudiziari, cent. 25; ogni altro avviso cent. 30, per ogni linea di colonne
o spazio di linea.

AVVERTENzu. -- Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono alla Tipografia
EREDI BOTTA: in Roma, viadei Luceltagi, n° &; in Torino, via delle Orfane, n° 7
- Nelle provincie del Regno ed alPEstero agli Ufizi Postalí.

DIREZIONE: RoxA, Ministero dell'Interno.

PARTE UFFICIATÆ

LEGGI E DECTRETI
II

Il Num. 2574 (ßerie 2') della Ëaccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE II
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DÈLLA NAZIONE

,
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. È autorizzata la spèsa di lire 4,500,000 per acquisto e

trasporto di materiali per batterie da campagna di grosso calibro.
, Art. 2. La pred&ta,somma di lire 4,500,000 verrà ripartita
come segue nei bilanctdella Guerga, ed ip continuazione degli as-
segni fatti colla legge n. i86i deÌ 19 aprile Í874 :

Anno 1875 - · · · · · . . . .
L. 100,000

» 1876 · · · · · · i
. . .

> 2,900,000
> 1877

. . . . . . . . . .
> 1,000,006

» 1878 .
. . . . . . . . . » 500,000

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data al R. Castello di Sant'Anna, addì 29 giugno 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. IIINGHETTI.
RicoTTI.

A N. 2575 (ßerie 2') delf,a Baccoka xÛìciale delle leggi d dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IÌ Senato e la Camera dei dep¾ati uno approvato ,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. È autorizzata la slies4 di 16,000,000 di lire per la fab-

bricazione di armi da fuoco portatiÏÏ, delle relative cartucce e buf-
fetterie.

Ait. 2. La predetta somigo di lire 16,000,000 verrà ripartita

come segue sui bilanei della Guerra, in continuazione dell'assegno
fatto per armi da fuoco portatili colla legge 26 aprile 1872, n. 801:

Anno 1875 . . . . . . . . . . L. 1,000,000
» 1876 . . . . . . . .

. .
» 5,000,000

> 1877 . . .
» 5,000,000

> 1878 . . . . . . . . . .
» 5,000,000

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
.Data al R. Castello di Sant'Anna, addì 29 giugno 1875.

VITTORIO EMANUELE.
kl. MINGHETTI.
RICOTTL

Il Nua. Šn74 (Nerie 2•) della Raccolta uf)ioiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la segité¾e legge :

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO $ PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Cainera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghianto quanto segue:
Art. 1. È autorizzata la spesa straordinaria di 6,000,000 di lire

per compiere gli approvigionamenti di mobilitazione perl'esercito.
Art. 2. La detta somma di 6,000,000 di lire sara ripartita come

segue sui bilanci della Guerra, ed in continuazione dell'assegno
fatto allo stesso scopo colla legge 26 aprile 1872, n. 801:

Anno 1ß75 , . . . . . . . . . L. 500¢00
a 1876 . . . . . . . . . . » 3,000,000
a 1877 . . . . . . . . . . » 2,000,000
» 1878 . . . . . . . . . . » 1,500,000

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia,mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
,Data al R. Castello di Sant'Anna, addì 29 giugno 1875:

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.
RICOTTI.
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del dicŸeti dÃÌRé o é niieNlËseg tN ei - ) per magazzini ed altre costžuzieki miÍi-

IT ÔRIS ËMA ELË IÏ tari . . . . . . . . . .
» 6,400,000

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE pu l'armamento delle fortificazioni » 2,500,000
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,
L. 21,900,000

Noi abbiamo sanzionato e promulgliiamo qñanto segue: Art. 2. La dÃtta somma di lire 21,900,000 sarà inscritta nei

Art. 1. È autorizzata la spesa straordinaria di lira 21,900,0û0 bilanei del Ministei;o della Guerra dal 1875 al 1878, col riparto
delle quali: per anni e per capitoli determinato nel quadro seguente:

A xxx Assegnamento
0ÁPÎTÓÉl DEËIA SPRA. complessivo

1876 1870 .
1877 1878

a) Per fortificazioni . . . . . . . . . . . . . L. Î,ÕÛÕ,00$ 2,ÀÛ0,000 4,Ë00,0ÕÒ Ë,300,000 18,000,000
6) ÉËr liiagziÏúl ed altre costrukioni militari . . . .

» 900;GGG 1,000,000 2,000,000 2,500,000 6,400,000

c) På krifiamènto dàTlå foffificazioni . . . . . . .

i » 500,000 1,000,000 1,000,000 2,500,000

Toram per bilancio annuale . . . . . L. 1,900,000 3,900,000 7,300,000 8,800,000 21,900,000

Ordiniámo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta officiale Alelle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data al R. Castello di Sant'Anna, addì 29 giugno 1875.

VITTORIO EMANUELE,
M. MINGHETTI.
RICOTTI.

17 Ninn 2 8 Berie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti deVRegno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

1.1 Senato e la Oadiera deilleputatilóiiÍn'o approvato,
Noi Ëbbikino sandiod oe piomulghiaino¶iikhto%egue:
Articolo unico.grigrtimento per annge determinato dalfar-

ticolog dena.legge If giugno 1874, n. 1999, sei:ie 24, della spesa
straordinaria autoilzzak cölla legge 12 Iuglio 1872, n. 929,^per
anna diga attraverso il golfo della Spezia, e per opere di fortifica-

zione a difesa marittima e terrestre del golfo stesso, è modificato
come segue :

.
Anno 1875 . . . . . . . . . . L. 500,000
» 1876 . . . . . . . . . . » -1,500,000
» 1877 . , . . . . . . . .

» '11500,000
» 1878 . . . . . . . . . .

> 1,500,000
Anni successivi . . . . . . .. .

> 13,100,000

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo della Stato,
sia inserta nella Raccolta uficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Itälia, mondando a chiunque spetti di osservarla
e di färla osservare come legge dello Stato.
Data al R. Castello di Sant'Kiißa, ä$ì 29 giugno 1875.

VITTORIO EMANUELE.

M. MINGHETTI.
RICOTTI.

VITTOllIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO 3 PER VOL9NTÀ DELLA FAZIONE

BE D'ITALIA

Vedifto'il Ÿëgòlánîento "per la - costruzione,- manutenzione
e sorveglianza delle strade provinciali, comunali, e consor-
ziali, adottato dalPAmministrazione provinciale di Potenza ;
Vedute le agliberazioni emesse in proposito dal Consiglio

provinciale di Potenza in <ÏatÃ i8, 26, ž2 ottobre 1867, 1·

ottobre 1869, 29 agosto 1873 e 10 settembre 1874, e dalla

Deputazione ,provinciale in via d'urgenza nelle sedute 15

aprile e 7 maggio 1875 ;
Veduti i pareri 31 ottobre 1868, 20 novembre 1869,e 31

gennaio 1874 del Consiglio superiore dei lavori pubblici; .

Veduto Particolo 24 della legge 40 marzo 1865, n. 2248,
allegato F;
Udito Pavviso del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pai

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

inapprovato Punito regolamento vidimato d'Ordine Nostro dal
predetto Ministro, per la costruzione, manutenzione e sorveglianza
delle strade provinciali, comunali e consorziali della provincia di
Potenza.

Lo stesso Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici è in-
cariento delPesecuzione del presente decreto, da registrarsi alla
Corte dei conti, e da pubblicarsi nella Gassetta Ufßciale del Regno.
Dato a Roma, addì 17 giugnos1875.

VITTORIO EMANUELE.
'

S. SPAviúTA.
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Regolamento per la costruzione, manutenzione e

sorveglianza delle strade provinciali e consorziali della

provincia di Basilicata.
Disposizioni genciali.

Art. 1. Gli studi e la direzione delle o.pera relative alla costru-

zione, sistemazione e manutenzione delle strade provinciali sa-
ranno commessi all'uffizio tecnico dn11a provincia sotto la dipen-
denza della Deputazione provinciale-- O di un membro delegato di
essa, e con l'osservanza delle presarizioni disciplinari determinate
pel servizio del genio civile deer etato nel 13 dicembre 1863, salvo
quanto possa essere ordinato Ga un regolamento speciale per l'uf-
ficio tecnico, e ebe sarà inte°,o a stabilire principalmente forganiz-
zazione dell'uffizio in bas,e della pianta formata dal Consiglio, le
eattribuzioni del capo, o di chi ne faccia la veci, e gerai'chicamente
del personale di grad-o superiore in relazione a quello inferiore; i
asi in cui occorra destinare qualche ingegnere od altro subal-

- terno dell'uffizio con residenza permanente o temporanea fuori il

capoluogo della proirincia, e i modi ond'ei debba essere frattato

,pel covapenso ed altro, l'ordine interno dell'uffizio, le disposizioni
relative al disimpegno dei doveri di ciascuno ed all'ampia dipen-
Aenza della Ikputazione, le misure disciplinari.

TITOLO I.

Str-ade pr-ovinciali,
Caro I. - Progetti.

Art. 2. La compilazione dei progetti sarà attribuita all'uffizio

keenico, tanto per la costruzione di nuove strade, quanto per la
rettificazione, attenendosi per quest'ultima alle norme del rego-

lamento del 4 ottobre 1868 pel servizio del Corpo Reale del genio
civile, e di ogni altra disposizione posteriore in ordine ai capito-
lati per l'oggetto, salvo le modifiche indicate nel presente regola-
mento e le altre che in seguito potranno venire ordinate dalla De-

putazione pel piil celere andamento del servizio.
La disposizione anzi fatta è applicabile alle strado comunali, di

cui la costruzione-e manutenzione è facoltativa, petocchè per le

obbligatorie provvede un regolamento speciale approvato con

Reak decreté dell'11 sättembre 1810.
Art. 8. Ogni progetto sarà munito della firma .delPingegnere
apo e da chi lo ha redatto oppure sottoscriverà la corrispondente
reluzione.
Il progetto nel sottoporsi alPapprovazione della Deputazione

provinéiale deve contenere questi elementi:
lo La relazione spiegativa del progetto con le considerazioni te-

nute di norma per la sua compilazione;
2°11 piano delle località, disegnato sulla scaladi 1/2000, ovvero

di 111000 secondo le speciali condizioni, notando le accidentalità

del suolo, con tutta la precisione compatibile dalla grandezza della
scãla.
11 piano della località quando il progetto fosse di marcata lun-

ghezza; harà diviso in varie sezioni, o fogli s°eparati, nel qual
caso

però sarà sempre aggiunto un piano generale d'insieme sulla scala

di 1(10000 od 1130000, sul quale sara disegnato l'intero progetto ;
3• Il púfilo longitudinale sopra scala eguale a quella del piano
er le lunghezze, e su scala decupla per le altezze ;
4° Le sezioni trasversali;
5° I disegni delle opere d'arte ;
6° Il computo metrico distinto nelle sue parti, cioè per l'occu-

pazione dei terreni, peimovimenti di terra, distribuzione
e traspor-

tamenti della medesima;
7• Le analisi dei prezzi unitari;
8° La stima dei lavori tutti;
9° Il capitolato per Poggetto distinto nelle clausole generali, e

di norma, e nelle speciali ed esclusive per l'opera da costruirsi.
Tutti i detti allegati saranno composti e presentati in modo

chiaio e precise, ponetido ogni studio per bgndire gli eyilitoei in-
torno alla esecuzione e ad ogni altro elemento.
Gli allegati del piano, profilo, sezioni trasversali adisegni delle

opere d'arte potranno presentarsi in tutto od in parte disegnati.

sopra tela lucida, per.ragione di brevità ed economia di lavoro.

Art. 4 Il progetto sarà compilato in modo da ottenersi la mas-
sima possibile economia nella spesa, la riduzione al minimo del

costo chilometrico, la esclusione assoluta di ogni opera di lusso,

contornando le falde dei bolli, del conti•oforti e dei úlonti in guisa
da seguire il pih ehe sia possibile le inflessioni dei terreni e far

correre l'asse stradale sulla linea dei minori movinienti
di terra,

studiando attentamente'su tutte le i•isorse delParte'per raggian-

gere siffatti intenti.

La relazione dimostrerà con dati di fatto di essersi
tenute di

mira queste Adse nella compilazione del piogetto.
Art. 5. Sul verühe delle rivolte, o ritorni indispensábili nello

sviluppo delle linee siggiungårà lin prolungamento di strada in

piano esteso pei' circà quirididi metri, sul quale
Te vetture discen-

denti possano rallentare la valocità della corsa
e rivoltare con si-

curezza. In questo caso le due linee d'angolo sull'interno della ri-

volta saranno aúcordate con una curva circolare di raggio
îl più

possibilmente esteso ina che non eath mai minore di dieci inetri.

Uno û. - À'orma e cËstruÙone delle strade provinciali.
Art..6. La larghezza delle strade provinciali sarà fra i cinque e

sei metri misurata da ciglio a ciglio dei margini, oltre i fossi la-

terali. Potrà festringersi nei siti troppo elevati specialmente nelle

montagne dove la larghezza sarà ridotta a quanto sia strettamente
sufficiente al comodo e sicuro passaggio.
Art. 7. 11 suolo stradale, considerato nella sezione normale, si

formerà a segmento di circolo per facilitare lo scolo dell'acque. La

forma così armata comineerà dalla dis£anza di un metro circa dai

igli dei lembi della strada, e l'altezza del segmento non eccedera

il ventiquattresimo della sua corda totale.
Art. 8. Le strade esistenti, o da costruirsi, di una notaWile ele-

vazione sopra il piano di torrenti laterali, o in costa ripida, nei
punti dove il passággio riesca pericoloso, saranno difese þer sieu-
rezza con parapetti.di muro o ai·ginelli di terra a seconda della

convemenza.

Art. 9. I ponti-sopra torrenti, fiumi o -rivi saranno muniti di

parapetti più o meno alti per .assicárare il passaggio.
La larghezza dei ponti sarà corrispondente a quella delle strade

da un lembo all'altro.

Art. 10. Ogni strada avrà lateralmente i fossi per lo scolo delle

acque larghi nel fondo non meno di quaranta centimetri, e di una
profondità e pendenza tale da dare libero sfogo alle aeque ad essi
affluenti, e le loro sponde saranno a scarpa da ambo i lati per im-

pedire lo smottamento del terreno, coll'inclinazione richiesta dalla
tenacità dello stesso.
Art. 11. I ponti, le chiaviche sopra banali manufatti, inservienti

ai privati, saranno della larghezza della strada e muniti di parp-

petti. Il piano della strada sopra i ponti sarà formato e mante-
nuto in quanto sia possibile ad un livello corrispondente a quello
dei contigui tratti stradali.
Art. 12. Occorrendo nuovi ponti per l'attraversamento di, una

strada costrutta con nuovi canali, i proprietari, posséssori, od u-
tenti delle acque, oltre agli obblighi inerenti alla spesa per la co-
struzione e manutenzione, saranno tenuti a fare atto di sottomia-
sione innanzi 14 Deputazione provinciale di dare esecuzione a

quanto sara prescritto nell'accordarsene il passaggio.
La Deputazione, previo avviso dell'uffizio tecnico, concederà il

passaggio de' nuovi canali attraverso le strade.
Art. 18. La pendenza delle strade per regola non oltrepassetà
il 5 010, eccettuati i casi in.cui per brevi tratti, nelle strade di
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minor traffico, o di montagna, e dove per condizioni locali e per
evitare la gravezza glla spbsa, sig necessità fare altrimenti.
Dovendosi eccedere la pendenza ordinaria, ne saranno giustifi-

cati i motivi.
In ogni evento la pendenza massima non supererà mai il sette

per cento; non sarà protratta per lunghezza maggiore di metri
seicento la pendenza del 5 per gento, e quella del 7. per cento al
di là di metri trecento.
Ert. 14. I/andamento delle strade provinciali sarà tracciato in

modo che si avvicini possibilmeyte agli abitati esistenti lungo il
loro corpo, evitando lavori di sterro o di rilevato eppessivo, e spro-
porzip.nato all'importanza della strada, e seguendo, per quanto si
possa, le sinuosità del terreno, per diminuire le spese di restra.

ÁÌt. 15. I trytti di strade in incassgmento, cioidi un suolo più
depicsso della superficie, dei terreni latekli, avranno i fossi di
scolo larglii e profondi nei modi stabili.it col progetto, con sponde
inclinate a tuga scarpa, ed al d.i 14 dei fossi le ripe dei terreni
laterali avranno.una inclinazi&ge corrispondente alla natura dei
terreni meiesimi.
Art. 18. La terrae lematerie tutte derivanti dagli scavi saranno

impiegíte, secondo Poccorrenza, nei rinlzi adiaceuti, ed ogni
quanfièli ectedente sarà deposta nel sito indicato da.chi dirige iÌ
lavöro.

Art. 17. Le strade in elevazione, che saranno formate con sab-
bia o terra,mosp, avrango le scarpe .rivestite di terra vegetale,
per facilitare il rinsalditgente del suolo rialzato, il quale sarà co-
stituito con igelinazione 4d ambo i lati corrispondente almeno ad
1 igdi base per 1 di altezza e formato a strati regolari e battuti
per ottenere il necessario assodamento.

gt. 18. Nei caaj di riparazione à vietato di abbassare per qual-
eivoglia motivo il piano dei marciapiedi, e ne sarà eseguito il riat-
tamento (a, ambo i lati mediante terra di qualità adattata per ri-
stabilirli nella loro normale conformazione.
Art. 19. Nel costruirai una nuova strada, Possatura, dove oc-

corra, sarà preparata in guisa che formi un incasso nella parte
media destinata a contenerle, al disopra della quale verrà l'in-
ghiaiaga.conformata ad arco di cerchio, secondo il profilo asse-
.gnato nel progetto.
g.10. Istão il brecciame necessario per formare il colmo

della strada che sixicaverà dai letti dei torrenti o di ghiaia fossile,
ya i.gentBW¶Ate yggliatq e depurato di sabbia e di terra; nel-
Patto della vagliatura saranno separati i ciottoli ectedenti la di-
mensjope gli due a qvattro centimetri, usando le soÌite cautele e

pžagehe suggerite 44 chi dirige il lavoro. La vagliatura avrà
luogo prima di farsene il trasporto sulla strada, cioè nell'istante

inedggimo iq çaik il brecciame sarà=estratto dalle cave o dall'alla-

vigge gg' gylpi, torregii e givi.
Art. 21. Le regole prescritte nel precedente articolo saranno

applicabili eziandio qwggo il brecciame sia forinato da pietre
rotte a mgrþego se contenga maAerie eterogenep, onde impiegarlo
ben purgatp, sia per le strade in costruzione, sia per otturare od

appianare le cavità e le depressioni, e sia per adattarne o ripri-
stinarne il colmo. Nello spargersi il brecciame si avrà cura d'im-

piegaye pygiciegti giorgylieri, che colbadile o rastrello a dentature
di-jerrg gggggipo y trggportino fuori strada i ciottoli eccedenti il
preflaso lheite di ggasAzza. E apargegdosi il brecciame si avrà
cura (ühpipara coatsinuamente,le rotaie, e.di mantenere il suolo
della ptrg4a con superficie regolare arenata, com'è stabilito nello
articolo 9.
Agg. 22. gr ogni unova costruzione iLvglume 4 1¾receisme

sarà determinato dal vuoto dell'incasso e del colmo della carreg-
giata.
Se poi pi tratti di quantità, che per locali circostanze, o per

speciali condizioni della strada non si possa spandere subito, il
brecciame sarà collocato a mucchi regolari lungo uno dei lembi
della strada, secondo le prescrizioni del vigilatore delle opere, e

si spargera dopo che sarà stato riconosciuto e misurato. La veri-
fica e la misura avran luogo quando il breccianie sarà preparato
lungo tutta la strada o 84 ciasenno dei tratti in cui sarà stato di-
viso l'appalto.
Art. 23. Il breaclame già -depurato dalle materie estranee da

adoperars a risarcimenti iniroporzione del bisogno sarà sparso
81 Stiliindicazioni di chi vigila il lavoro.
Pria di spargere iÏ brecciame, il suolo stradale sarà sgombrato

dal fango e galg polvere che verranno altrove trasportati.
Art. 24. Se per la formaziones adettamento e riparazione di

una strada sia prescritto il krecciame di fiume o torrente, non
potrà per qualsiasi motivo sostituirsi di aWra qualità, e dovrà rî-
cavarsi dalle alluvioni, dove trovasi naturalmente, purgandolo
dalle materie eterogenee nei siti prescritti, e con tutta diligenza.
Facendosi uso di brecciame di cava se così disponessero i capi-

toli speciali, potrà essere estratto ove si trovi piû vicino, purchè
sia riconosciuto di buona qualità da chi dirige i lavori. Con ciò

però non à derogato al diritto dell'Amministrazigne provinciale.
di preferire altro brecciame migliore ancorchè più lontano me-

diante il compenso dovuto alfimpresario per le maggiori distanze.
Pria di estrarsi dalla cava dovrà sgombrarsi lo strato di terra so-

prapposta, e ne1Puno e nelPaltro caso starà sempre Pobbligo della
vagliatura e depurazione.
In mancanza di brecciame sul luogo, o per Peccessiva sua di-

stanza occorrendo la sostituzione di sassi spaccati e ridätti in pic-
coli frammenti, oltre a ciò che prescrivessero i capîtolati par-
ziali, saran pure osservate le precedenti disposizioni, per quanto
siano applicabili.
E se per mancanza di brecciame, o per altri motivi técnici si

dovesse eseguire una massicciata con ciottoli o con pietre spac-
cate invece dell'incassamento, di cui agli articoli 18 e 19, si'osser-
veranno le disposizioni dei capitolati parziali i appalto.
Art. 25. I lavori di costruzione, di adattamento, e di ripara-

zione di strade o ponti saranno dalrimpresario eseguiti progressi-
vamentes e non per salti o con interruzione.

Ogni lavoro di riparazione sath riportato in modo da rendere il
meno che sia possibile incomodo il passaggio, ed il carreggio.
Inoltre rappaltatore, a sue spese, provvederà a scansare gualsiasi
pericolo, che potesse derivare a' viaáðanti, ed alle proprietà cir-
costanti.
Occorrendo di dover ingombrare, intercettare od occupare tuttö

o parte del suoÌo della strada, lo stesso appaltatore sari tenuto a
provvedere una provvisoriä comunicazione, anche quando cia non
Ìosse staèo previsto ne' capitoli d'appalto, Ineniante coinpenso a

convemrsi.

Art. 26. Indipendentemente dalla vigilanza, che in ampio modo
compete all'Amníinistrazione provinciaÏa, PimpresarÏo avrà Pob-
bligo di far sorvegliare continuamente i lavori da assistenti rico-
nosciuti abili dal direttore delle opere, il quale ne determinerà an-
che il numero ; sarà tenuto czinndio a prestare la personale sua
assistenza tutte le volte che 11 bisogno, ed un ordine del direttore

glielo impongono. Con ciò per altro non è derogato alÌa responsa-
bilità dell'impresario per ogni possibile inconvenienie' cËe si veri-
flehi anche quando non abbië personalriente assistitó.
Art. 27. Tanto Pappaltatore, o chi ne faccia le veci, quanto i

giornalieri saranno subordinati all'ingegnere capo provincÌale od
a colui che abbia la direzione dell'opera, aglÏ or ini del quale do-
vranno ubbidíre per l'esatto adempimento delle loro obbligazioni,
giusta i capitolati patziali, ed 11 presente règolamento.
Quando gli assistenti o gioi-nalieri si rendano colpevoli al frodi,

di negligenza, imperitiä od altra qualunquetrasgressione, se l'ap-
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paltatore tosto non li licenziasse surrogandone altri, il direttore
delPopera provvederà coerentemente a spese e danno di lui.
Art 28. L'impresario avrà Pobbligo d'impiegare e mantenere

sul lavoro i giornalieri, e i mezzi d'opera fissati da' parziali capi-
toli d'appalto, ed anche maggiori, se occorressero, pel progresso o

compimento delle opere entro il preciso termine stabilito dal con-
tratto.
Art. 29. I lavori saranno eseguiti a norma del progetto appro-

vato.
Perö l'ingegnere capo potrà apportarvi quelle varianti che non

implicassero aumento di spesa od innovazioni di rilievo. E sarà

dovere principale dell'ingegnere stesso di far sì che la esecuzione
effettivanonimporti, per quanto sia possibile,spesamaggiore
di quella preveduta. A tale scopo nel piano di esecuzione saranno
calcolate le possibili spese non ben prevedibili con ogni maggiore
approssimazione al vero, come sarebbero quelle per gli scavi e

murature di fondamento, estrazioni di acqiis dä canali e simili.
CAro IIL -- Manutenzioni delle strade proonsciali.

Art. 30 I contiatti di manutenzione saranno a coltimo, altri-

menti detto a corpo o a sistema misto, a senso della circolare del

Ministero dei Lavori Pubblici del 12'aprile 1865, n. 26, che com-

prende lavori a corpo, a misura ed aneo in economia.
Col sistema a coltimo o a corpo Pimpresario, mediante un prezzo

stabilito in complesso e con Popgra assidua de'cantonieri, ed altri
mezzi di sussidio, manuterrà a comodo transito ed in regolare
configurazione Pintera superficie della strada, la conserverà nella
spessezza e qualità del massicoiato con tutte le altre parti inerenti
allo stato normale di costruzione comefa consegnata, onderispon-
derne al termine dell'appalto, e per tali regolari adempimenti gli
sarà pagato il premo stabilito.
Daranno le norme per questo sistema i regolamenti che erano

in vigore nelle provincie meridionali, emanati nel 1882 e 1834,
con le circolari di aprile 1837 o del 1889, nonchèil formolario spe-
ciale dell'11 novembre 1854.
Col sistema misto un apposito piano indicherà il canone delfim-

porto dei lavori a corpo.che pure si eseguiranno medianfe Popera
continua dei cantonieri ed altri operai di sussidio per mantenere
tutte le parti della strada nette ed espurgate,- con le superficie e

le opere d'arte al perfetto stato di norma, e di lavori a misura che
si pagheranno mediante convenuto elenco dei prezzi unitari che
saranno relativi all' approvigionamento del brecciame necessatio
al consumo giornaliero per mantenere continuamente la carreg-
giata nella sua normale sliessezza e configurazione, od all'esecu-
zione di tutti gli altri lavori straordinari per rimessione di danni,
deperimenti cagionati da forza maggiore e migliorie che in corso

d'appalto si trovassero necessarie.
Art. 31. La Deputazione presceglierà il sistema di manuten-

zione e provvederà in guisa che essa:
a) Sia intesa di tutte le opero e lavori in corso, ed esprima la

sua adesione o le osservazioni in contrario con la vidimazione
degli atti e con speciali deliberazioni;

b) Direttamente o per mezzo di un deputato ad una zona di

vigilanza conosca lo stato superficiale della strada in ciascuit tri-
mestre.
E quando trovi che Pappaltatore abbia esattamente adempito

alle sue obbligazioni, gliene rilascierà certificato', in vista del

quale Tingegnere capo, se non abbia osservazioni in contrario, ri-
lascierà alla sua volta il certificato di potersi pagare il trimestre
o i trimestri scaduti,

mente i provvediineñti regolamentari cöntre â¾igüque & úneg-
giasse le strade.
Art. 33. In caso di danno prodotto do cause sfidordinarie

impreviste, o da forza maggiore, la riparazione del qimle pèf còn-
tratto non fosse a carico delPäppaltatore, in tutto o in partÑ, Pin-
gegnere capo, o il subalterno incaricato della gorve'glianza, si re-
cherà immantinente sopra luogo per constatarne la natura ed

entità, e ragguagliarne tosto la Deputazione con Pindicazione
della riparazione occorrente, e della relativa spesa espressa possi-
bilminte in dettaglio.
Nei soli casi di assoluta ed indiscutibile urgenza Pingegnere

capo potrà da sè ordinare i lavori.di riparazione, quando cioè la.

pronta loro esecuzione tendesse ad ovviare danni maggiori, o pià
gravi spese. In questo caso egli ne farà contemporaneamente cony
sapevole la Deputazione e il deputato delPanaloga zona onde e-
metta le disposizioni che creda convenienti.
Art. 34. La Deputazione potrà commettere allo stesso impresa-

rio della manutenzione ordinaria i lavori di riparaziones di cui
all'articolo precedente, sia coi prezei già contrattati, sia pattueno
doli qualora non fossero stati previsti per altre eventuali conside-
razioni.

CAro IV. - Lavori ira econontia.

.
Art. 35. La Deputazione determinerà la espedienza dei lavori

in economia. Ed in tal caso:

a) Metterà a disposizione delPingegnere capo la somme pre-
suntivamente bisognevole, rilasciando uno o più niandati amisura
del progresso dei lavori;

b) L'ingegnere capo rendendo il conto produrrà le regolari
note quietanzate dagli artefici, operai e provveditori di materiali
occorsi, e vidimati dal deputato delegato. La Deputazione nel-
l'atto di anticipazione di fondi prescriverà, se ne crede il caso, la
forma delle note;

c) Ultimati i lavori, l'ingegnere capo presenterà un prospetto
generale, dal quale farà risultare le somme parziali spese ut exa-
scuna settimana, o quindicina, distintamente per mercede, fornia
ture e somme cortispettive ricevute.
Sur confronto, risultando eccedenze, in più o in meno, la Depu-

tazione darà i provvedimenti, onde ogni pendenza sia eliminata,
e la contabilità regolarizzata.

Caro V. - Disposizioni comuni a tutti i capi.
Art. 36. Se fosse indispensabile qualche variazione od aggiunta

ad un progetto in corso di esecuzione, comunque si trattasse di

ininima cosa, sì che però dovesse derivarne alterazione di prezzi
di appalto, Tingegnere direttore promuoverk Pautorizzazione della
Deputazione in base di una perizia e di una distinta sottomissione
che formerà appendice al contratto d'appalto.
In pendenza de1Papprovazione, la variazione o Pagginnta non

avrà la benchè munma esecuzione, salvo Purgenza a nornia delle

circostanze.
Art. 87. Per Pimpresa non eceedente le lire seimila potrà, a

giudizio della Deputazione, prescindersi dall'atto formale di col-

laudo. In questo caso basterà un certificato delPingegnere diret-
tore dei lavori, che ne dichiari la regolare esecuzione.
Art. 37bis. Oltre agli obblighi prescritti da questo regolamento
i capitolati speciali indicheranno tutte le condizioni, che si tro-

vassero espedienti.
TITOLO II.

Strade comunau e consorziali.

CAro I. - Costruzioni.

Art. 32. Il servizio della manutenzione delle strade provinciali Art. 38. La larghezza normale delle strade comunali e consor-

sarà affidato esclusivamente al direttore de1Puffizio tecnico, il ziali sarà di metri cinque da lembo a lembo, oltre i fossi laterali,
quale perciò eserciterk personalmente, o a mezzo dei suoi subal- ed i parapetti di muro di sostegno,
terni, continua sorveglianza sulle strade onde gPimprenditori a- Nei tratti posti in condizione assai difficile, -la larghezza potrà
dempiano alle loro obbligazioni, abilitandoli a promuovere util- essere eccezionalmente ridotta 1140 a metri quattro.
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Art. 39. Avran.dt i;egola la pendenza non oltrà 11 cinque- per
cento. Per eccezione nei luoghi di montagna, e molto difficili, po-
tranno elevarsi fino al sette per cento, serbate perà le proporzioni
stabilite dalParticolo 13 per le strade provinciali.
Art. 40. I progetti di costruzione e sistemazione saranno compi-

lati da ingegneri civili nominati dalle rispettive Amministrazioni,
e saranno approvati dalla Deputazione provinciale, inteso l'ufficio
tecnico del genia civile.
QuindiIa Deputazione potrà adire la rappresentanza degrinte-

ressati, introdurre nei progetti le modificazioni che stimerà oppor-
tune, precipuamente che siano conformi alle .norme stabilite per
la costruzione e sistemazione deUe strade provinciali, e compilate
in conformità-delle prescrigoni stabilite nel regolamento Ministe-
riale del 4 ottobre 1868.
Art. 41. All'esecuzione dei progetti approvati sarà -provveduto

nei modi stabiliti dalle vigenti leggi di amministrazione e conta-

Lilità.
Art. 42. La consegna delle opere all'impresario e la direzione

dei lavori saranno di regola affidate all'ingegnere autore del pro-
getto, eccettuati i casi di ragionata impossibilitàod altra cagione.
Art. 43. La collaudazione dei lavori compiuti sarà fatta da un

ingegnere nominato dall'Amministrazione, da cui la strada di-

pende. L'autore del progetto non potrà essere nominato per la

collaudazione se l'ammontare complessivo dei lavori eseguiti su-
peri le lire 3000.
*Art. 44. Gli atti di collandazione saranno sottoposti all'appro-
vazione deRa Deputazione.

Caro II. - Manutenzione.

prio uffizio tecnico, che almeno una volta Panno ne farà ispezione,
riferendone allä Deputazione.
L'uffizio tecnico provinciale pet tale ispezione avrà la indennità

dalla provincia.
Art. 52. La Deputazione provinciale parteciperà ai comuni i

provvedimenti proposti dall'uftizio tecnico ingiungendöne la ese
cuzione a carico de' comuni, ed in mancanza procurandola a loro

spese.
Art. 53. I comuni che impiantassero un uffizio tecnico comu-

nale o consorziale adibiranno l'ingegnere capo di esso per la diie-
zione e sorveglianza dellas manutenzione delle strade, con Fosser-
vanza però delle altre prescrizioni sancite dal presente rególú
mento.

TITOLO III.
Polizia delle strade piovine'laB, coinúnall'

e consorziali.
Art. 54. Per la polizia delle strade saranno applicáte le flispo-

sizioni contenute nella vigente leggessulle opere pubbliche del 20
marzo 1865, e nel regolamento speciale di polizia'stradale corre-

lativo alla stessa legge.
Art. 55. Le guardie campestri e forestali eserciteranno conti-

nua tapezione e vigilanza sulle strade comprese nel territorio ri-
. spettivo, riferendo tra le ore ventiquattro al sindaco od al pre-
fetto i danni e le innovazioni che verificheranno nelle strade co-
munali, consorziali o provinciali. '

.Disposizione transitoria.
E fatta, facoltà alla Deputazione provinciale di prendere con-

certo con Pantorità governativa e con i comuni per estendere il
servizio dei delegati stradali anche allamanutenzione delle strade

Art. 45. I comuni ed i consorzi provvederanno alla manuten-
comunali e consorziali costruite, surrogandoli agli ufliziali tecnici

zione delle proprie strade nei modi stabiliti per la manutenzione
resi obbligatori nel Capo II del presente regolamento.

delle strade provinciali sotto la direzione dell'ingegnere civile, e Il Prefeito Presidente della Deputazioneprovinciale
mercè contratti stipulati nei modi prescritti dalle vigenti leggi di DELORENZO.

amministrazione. Visto d'ordine di S. M.

Art. 46. I soli lavori straordinari e di urgenza potranno essere Il Ministro ßegretario di Stato pei Lavori Pubblici

eseguiti anche in economia, serbate le norme prescritte pei lavori S. SPAVENTA.

di economia nell'interesse dell'Amministrazione provinciale. In

questo caso le attiibuzioni ivi date alla Deputazione saranno de-

volute alla Giunta municipale od all'Amministrazione del Con- DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

sorno. Avv i s o.

A rt. 47. I capitoli generali e speciali per l'appalto della manu-
tenzione delle strade comunali e consorziali saranno approvati
dalla Deputazione provinciale.
Art. 48. Ogni comune isolato od in consorzio con altri comuni,

avrà per manutenziotie delle proprie strade un ingegnere diret-

tore nominato dal Consiglio comunale o dalla Rappresentanza
consopiale a maggioranza assoluta di voti, ed in mancanza, dalla

Deputazione provinciale. •

Il comuna, il consorzio, o la Deputazione, nel procedere alla no-
mina delfingegnere direttore ne determinerà Ponorario.
Art. 49. L'ingegnere direttore durerà in uffizio cinque anni, e

potrà essere rieletto. Ma, in caso di negligenza, od altra solpa,
potrà essere licenziato anche prima del quinquennio.
Art. 50. L'ingegnere direttore visiterk ordinariamente le strade

in ogni trimestre, e straordinariamente tutte le volte cheTAmmi-
nistrazione glielo imponga.
Ne redigerà sempre verbale, che trasmetterà al capo dell'Am-

ministrazione.
Nelle visite ordinarie inviterà otto giorni prima il sindaco, il

quale potrà sempre intervenirvi anche nei casi straordinari, con
Giíinta, od on membro di essa delegato.
Art. 51. L'alta sorveglianza di tutti i lavori di costruzione, si-

stemWionere manutenzione delle strade comunali e consorsiali

sark esercitata dalla Deputazione provinciale pemmezzoAel pro

Il trattato dell'Unione generale delle Poste conchiuso a Berna
il 9 ottobre 1874, sarà posto in esecuzione il 1° luglio prossimo
venturo
Fanno parte dell'Unione.i seguenti Stati, oltre l'Italia:

L'Austria-Ungheria, il Belgio, la Danimarca, l'Egitto, la
Germania, la Gran Bretagna, la Grecia, il Lusgeniburgo, i
Paesi Bassi, il Portogallo, la Romania, la Russia, la Serbia,
la Spagna, gli Stati Uniti, la Svezia e la Norvegia, la Sviz-
zera, la Turchia, la Francia (solamente dal 16 gennaio 1876).

La tassa delle corrispondenze sarà uniforme per questi paesi,
eccetto, per ora, la Gran Bretagna, il Portogallo e la Spagna, per
i quali è necessario servirsi della mediazione della Francia non

partecipe all'Unione, e l'Egitto, gli Stati Upiti e la Turchia pei
quali si applica una lieve sopratassa pel trasporto di via dimare.
Sono per conseguenza stabilite dal 1° luglio anzidetto le infra-

descritte tasse postali:
Per l'Austria-U1igheria, il Belgio, la Danimarca, la Germania,.

la Gran Bretagna, via di Germania, la Grecia, il Lussemburgo,
Malta, i Paesi Bassi, la Romania, la Russia, la Serbia, la 'Svezia,
la Norvegia e la Svizzera:

Lettere: francatura 80 cent. il porto di 15 grainini, le non
francate provenienti da questi paesi 60 centeil porto di 15
gramna;
Cartolike: francatura obbligatoria 15 cent.;
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Cartemanoscritte, campioni e stampe: francatura obbliga-
toria 7 cent. il porto di 50 grammi;
Raccomandazione delle lettere, delle cartoline, delle earte

manoscritte, dei campioni e delle stampe: il diritto fisso di 30
cent., oltre lg respettiva tassa di francatura sempre obbli-

gatoria.
Per l'Egitto, gli Stati_Uniti e la Turchia coi piroscali italiani ed

austriaci:

Lettere: francatura 40 cent. il porto di 15 grammi, le non
francate provenienti da questi paesi 80 cent. il põrto di 15
grammi;
Cartoline: francatura obbligatoria 20 cent.;
Carte manoscritte, campioni e stampe: francatura obbliga-

toria 10 cent. il porto di 50 grammi;
Raccomandazione delle lettere, delle cartoline, delle carte

snanoscritte, dei campioni e delle stampe: il diritto fisso di 30

cent., oltre la respettiva tassa di francatura sempre obbli-

gatoria.
Per il Portogallo:

Lettere: francatura 60 cent. il porto di 15 grammi, le non
francate provenienti dal Portogallo lire 1 20 il porto di 1(>

• grammi;
Cartoline: francatura obbligatoria 80 cent.;
ßtampe: francatura obbligatoria 10 cent. 11 porto di 50

grammi;
Raccomandazione delle lettere, delle cartoline e delle stampe:

il diritto fisso di 30 cent., oltre la respettiva tassa di franca-
tura sempre obbligatoria.

Per la Spagna:
Lettere: francatura 50 cent. il porto di 15 grammi, le non

francate provenienti dalla Spagna L. 1 il porto di 15 grammi;
Cartoline: francatura obbligatoria 25 cent.;
ßtañepe: francatura obbligatoria 10 cent. íl porto di 50

grammi;
Raccomandazione delle letiere, delle carioline e delle stampe:

il diritto fisso di 30 cent., oltre la respeltíva tassa di franca-
tura sempre obbligatoria.

Le corrispondenze per la Gran Bretagna hanno anche corso per
la via più celere del Moncenisio, al prezzo di 40 cent. per porto di
15 grammi le lettere, di 20 cent. le cartoline, di l0 cent. per porto
di 50 grammi le carte manoseritte, i campioni e le stampe.
Le corrispondenze per la Grecia e per la Turchia continueranno

ad aver corso anche col mezzo dei piroseafi francesi alle stesse con-
dizioni e prezzi che per l'addietro.
Qualunque oggetto raccomandato potrà, a richiesta del mittente,

essere spedito negli Stati dell'Unione, accompagnato da una rice-
vuta di ritorno, mediante il previo pagamento di 20 cent.
Non hanno corso le stampe non franche ed insufficientemente

francate.
Nella tassa delle corrisponienze insufficientemente francate (ec-

cetto le stampe) si terrà conto del valore dei francobolli apposti.
Non hanno corso i campioni di valore e tutti quelli che possono

macchiare, inumidire, o dar luogo ad inconvenienti nel trasporto.
I pacchi di campioni non sono ammissibili se di un peso mag-

giore di 250 grammi; ed i pacchi di carte manoscritte, di libri e

stampe eccedenti un chilogramma.
Le carte manoscritte, le gazzette e le stampe devono essére po-

sie sotto fascia mobile, o piegate in modo che facilmente si pos-
sano verificare. I campioni possono essere spediti in sacchettini,
scatole e busti, ma acconci in modo da lasciarne facile la ricogni-
zione.

Le condizioni di forma di buste e di sigillo delle lettere, e degli
altri oggetti di corrispondenza per gli Stati dell'Unione soM quelle

medesima di presente in vigore per la raccomandazione d'oggetti
per Pinterno del Regno.

Firenze, addì 26 giugno 1875.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE
Avviso.

L'Amministrazione delle Poste del Montenegro essendo entrita
a far parte dell'Unione postale stabilita col trattato di Berna del
9 ottobre 1874, si avverte che le corrispondenze da e per il Mon-
tenegro saranno d'ora in avanti assoggettate alle stesse condizioni
di prezzo fissate per gli altri Stati dell'Unione, cioè :

Lettere - Per ogni porto di 15 grammi francatura libera al de-
stino franche 30 centesimi, non franche 60 centesimi.
Campioni, stampe e carte manoseritte - Franoatura a destino

per ogni porto di 50 grammi 7 centesimi.
Cartoline (col complemento antielpato della francatura} - Cen-

tesimi 15.
Diritto di ra2ccomandazione centesimi 30.
Ilicevuta di ritorno centesimi 20.

Firenze, addi 7 luglio 1875.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFl

A Yv i s o,

Il 5 corrente in Fonzáso, provincia di Belluno, è stato aperto
un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo e dei

privati con orario limitato di giorno.
Firenze, li 7 luglio 1875.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELIOO

(36 pubblienzione per rettißea d'intestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: num. 247776 d'iscrizione sui registri della Direzione
generale (corrispondente al num. 64836 della soppressa Direzione

di Napoli), per lire 20, non che Passegno provvisorio num. 65903

d'iscrizione sui registri della prefata Direzione generale (corrispon-
dente al n. 22483 della suddetta Direzione di Napoli), pet lire 1 25,
entrambe al nome di Zampino Michelangelo di Eustathío, domici-
listo in Napoli, vincolate per cambio militare , sono state con in-
testate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

PAmministrazione del Debito Pubblico,mentrechè dovevano inveem
intestarsi a Zampini Michele Antonio di Eusania, domiciliato
come sopra, e vincolate nel modo suddetto, vero proprietario delle .

rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 13 giugno 1875.
Per il 1)irettore Generale

CIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALÉ DEL DÈBITU ÈUÉELÍCO

(86 pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0(0,
cioè: n. 302983 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 119995 della soppressa Direzione di Ñapoli),
per lire 5, al nome di Ëetillo Giuseppa di Salvatore, minore sotto
l'amministrazione di detto suo padre, domiciliato inNapoli, venne
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richief
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
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inrege intestasi a Perille Otúneppé di Sältatore, ecc. eee., vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pabblido si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale , si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 13 giugno 1875.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(S*.pu¾b1tenzione per rettinea d'Intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti d'el consolidsfo 5 p'er

cento, cioè : n. 242156 d'iseriziorie sui registri della Dirdnione Ge-
nerale (corrispondente al n. 59216 della soppressa Dirèžiò1ie di

Napoli), per lire 210 ; n. 261349 d'iserizione sui registri delli Di-
rezione generale (corrispondente al n. 78409 della soppressa Di-
rezione di Napoli), per lire 100 ; n. 296200 d'iscrizione sui registri
della Direzione generale (corrispondente al n. 113260 della sop-
pressa Direzione di Napoli), per lire 215 ; n. 32098 I d'iscrizione
sui registri della Direzione generale (corrispondente al n. 138041
della soppressa Direžione di Napoli), per lire 70, al nome di Scala
Antonio fu Giorgio, sono state così intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione dèl Dé-
bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi al nome di

Di-Scala Antonio fu Giorgio, vero proprietario delle rendite

stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamente sul Debito Pubblico si

diffyla chiungge p,opa avervi interesse chp, trascorso unmpseñalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederkallaret-
tinca di dette iscrizioni nel modo richiesta.

Firenze, li 13 giugno 1875.
Per il Direttore Generale

Fmnos

CASSA DEI DEPORTI E DEI PRESTITI

PgSSQ LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO, RUgRLICO;

Si deduce a pubblica notizia che l'Amministrazione della Cassa
dai depositi e prestiti ha già provveduto alla emissione degli or-
dini di pagamento degli interessi al 1° luglio 1815 sopra depositi
ed annualità per affrancazione, in quanto siano stat'e- dái credi-
tori delFAmministrazione stessa eseguite le prescrizioni del rego-
lainento in vigore in data 8- ottobre 1870, num. 5943, e non esi-
stano opposizioni, sequestri od'altri impedimenti.
Coloro che non avessero osservate le prescritte fórmantà sono

invitati a farlo: per non andare incontro a rifardi nel ricevere il

pagamento degli interessí.
Firenze, 28 giugno 1875.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pesð6tfeastosse).
In ordine al prescritto delPart. 143 del regolamento approvato

con Regio decreto & ottobre 1870, num. 5945, si notifica che; do-
vendosi procedere alla restituzione dei sottodescritti depositi ed
allegandosi lo smarrimento delle relative polizze, restw diffidato
chiunque possa avervi interesse che, dieci giorni dall'ultima pub-
blicazione del presente, la quale verrà ripetuta per tre volte ad in-
tervallo di dieci giorni; sarà provveduto conie dí ragione e reste-
ranno di nessun valore i corrispondenti titoli.

Dapediti déÏ1ä doinplessità monimé 41liré 1048 fatti dà kimenes
Giuseppe di Vallo e da Crenamo Vaedaro Giuseþpe di Novi Vëlia,
per decima di prezzo d'incanto nèlla ettbastazione ad latanza di
Afidrea Correnti contro l'ëreãità di Giulio Positano del comune
suddetto, come rienlta dalle due polizze num. 20588 e 20539,
state emesse da questa Amministrazione.

Firenze, 29 giugno 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

ËBASCAROLI.

Per il Direttore Generale
Canzsota.

CASSA DEi DEPOSITI E DEÏ PItESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GËÑERALE DEL DEBÏTO fDBBLICO

In ordine al prescritto dell'articolo 146 del vigente regolamento
approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, num. 5948, si fa noto

per tutti gli effetti di ragione che questa Amministrazione ha
provveduto alla restituzione a chi di diritto del deposito aþ-
presso notato, dichiarando divenuta nulla e di nessun valore la

polini che lo rappresentata.
Dbþosito di life 51, fáttö dà Caliano Vito di kartino Ëranco

per cauzione della propria liberta provvisoria, come risulfa dalla
polizza num. 3400, rilasciata dalla cessata Cassa dei depositi e
préstiti diNaþoli.

Firenze, 2 luglio 1875.
Per il Direttore Capo di Dif>isione

FnasdAnou.

Per ilDiretto e Generale
CERESOIÄ.

IL PREFETTO
PRESIDEN'ÌE ÚEL 00MŠIGLIO PROŸlNCIALE SOÓLASTICO

DELLA CALABRIA ULTERIORE SECONDA

Visto il regolamento del 4 aprile 1869;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciaÏe soolastico in

data 28 maggio p. p.,
Notifica:

1. Sono'vacanti quattro isosti semi-gratuiti per il corso elässico
nel Convitto Nazioriale di Catanzaro a cominciare colPanno scola-

stico 1875-7&
2. Saranne esti-cdaferiti per concorsor di esame si giovani di ri-

stretta forta;nal che godano i diritti di cittadinanza, che abbiano
compiuti gli studi elementari, e non oltrepassino il dodíoesiruo
anno di età nel tempo del concorso.
Al requisito delvetà è fatta eccezione soltanteper i giovani già

alunni del Convitto per cui concorrono, o di un altro parimente
governativo.

.

-

8. L'esame di concorso avrà principio alle ore 7 antimeridiane

del giorno 16 del prossimo mese di agosto nel R. Liceo di questa
città.
Per essere ammesso-atooncorso ogni candidato deve presentare

al rettore del Convitto Nazionale di Catanzaro non piil tardi del
25 p. v. luglio :

a) Un'istanza scritta di propria mano con dichiarazione della
classe-di studio che frequentò nel corso dell'anno;

b) La fede legale di nascita;
c) Un attestato di moralifà rilasciatogli o dalla potest&ma-

nicipale, o da, quella delPIstituto da cui proviene;
d) Un attestato autentico degli studi fatti;
e) Un attestato di avere subito finnesto vaccino o di averes

sofferto il vaiuolo, di essere sano e soevro d'inferniità schifose o

stimate appiccaticcie;
f } Una; dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-
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sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che cðm-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia pngh a titolo di
contribuzione, accertata mediante dichiaražione dell'agente delle
tasse; sul patrimonio che il padre, la madre e 16 stesso candidato
possiede.
Tutti questi documenti vogliono essere estesi su carta da bollo

da 50 centesimi.

Catanzaro, li 20 g°ugno 1875.
.Per il Prefetto presidente: PIERLUIGI.

R: SCUOLA STJPERIORE DI MEDICINAVETERINARIA
DI TORINO

A termini del capo 4° del regolamelito delle Regie Scuole supe-

riori di medicina veterinaria, approvato con R. decreto 7 marzo

1875, n. 2433, dovendosi provvedere ai posti diveterinario-aggre- ,
gato per le cattedre di patologia medica, e d'igiene e zootecnia di

questa Seuola, dietro incarico avutone dal Ministero della Pub-

blica Istruzione, il sottoscritto invita gli aspiranti a presentare
alla Direzione della Scuola anzidetta la loro domanda di ammis-

sione al relativo esame entro tutto il prossimo mese di agosto,
accennando per quale dei sopraddetti rami di scienza intendono

concorrere.

Per essere ammessi dovranno provare d'avere almeno da due

anni il grado di medico-veterinario, od essere in possesso di titoli
equivalenti a questo grado.
I relativi .esperimenti si compieranno secondo quanto è pre-

scritto dal regolamento pei concorsi a cattedre universitarie, ap-
provato con R. decreto 18 maggio 1875, n. 2469, ed avranno

luogo alla sede della Scuola veterinaria.
Le prove consisteranno:
1° In una memoria a stampa sopra un argomento a scelta di

ciascun concorrente, la quale si raggiri sulla seienza o ramo di
scienza che è messo al concorso, e che dovrà essere rimessa alla

Direzione della Scuola 15 giorni almeno prima dell'apertura delle
prove, in numero di 15 copie;
2° Discussione pubblica sulla memoria suddetta;
3° Lezione orale.

Torino, il 24 giugno 1875.
B Direkore: VAÌ,LADA.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO E6ilTERO

I risultati delle elezioni politiche nel regno d'Ungheria, di
mano in mano che si conoscono, vengono sempre più aumen-
tando la fiducîa nella vittoria dennitiva del partito liberale.
Anche nella Croazia vi è movimento elettorale. È noto che

da queste elezioni devono emanare, non solamente la Dieta

particolare della Croazia, ma anche i 34 deputati che il.re-

gno manda a prender seggio nella Dieta d'Ungheria. Le at-
tuali elezioni hanno poi una importanza speciale perchè nel
1877 deve essere rinnovato il patto di unione croato-unga-
rico.

Durante la seduta del 5 corrente de1PAssembles nazionale

franeese, i presidenti dei diversi gruppi nei quali la medesima
si scompone si sono riuniti a conferenza.
Il signor de la Rochette, presidente della estrema destra,

era assente.
11 signor deKerdrel, rappresentante della destramòderata,

ed il signor Bocher, rappresentante del centto destro, poichè
venne intavolata la discussione, esposero le ragioni che con-
sigliano ai loro amici politici di non associársi per ora ad una
proposta di scioglimento, e ciò massimamente per riguardo
alla quantità dei lavori che pendono tuttavia dalle delibera-

zioni delfAssemblea, e per riguardo alle relazioni della Fran-
cia colle potenze estere. Parlando della quale ultima ragione,
il Journal des Débats confessa di non intendere come mai le

relazioni estere della Francia potrebbero trovarsi compro-
messe da che le elezioni generali avvengano in autunno o

piuttosto sieno differite alla primavera.
Per ciò che riguarda specialmente il centro destro, esso

reputa che, prima di una qualunque deliberazione circa lo

scioglimento delPAssemblea, debba essere stata definitiva-

mente votata la legge elettorale.
Ad ogni modo, nelle file del centro destro non mancano

deputati in gran numero che sarebbero disposti a consen-

.tire che lo scioglimento delPAssemblea vënisse fissató per

un'epoca prossima, a condizione però che si adottasse lo scru-
tinio di circondario. Essi osservano che se lo scrutinio di li-

sta prevarrà, ne nascerà una crisi ministeriale e che il nuovo

gabinetto, comunque composto, non potra pro.cedere alle ele-
zioni in un termine breve.
Il gruppo de Clercq divide le opinioni della destra mode-

rata ; il gruppo Lavergne divide piuttosto quelle del centro
destro.
Nessuna risoluzione fu presa.

I giornali francesi contengono numerosi particolari intorno
alle sottoscrizioni che si proseguono a favore degli inondati
del Mezzogiorno. Il signor Crémieux ha sottoscritto per 50
mila lire ; i signori Itothschild per 80 mila ; il conte di

Chambord, prima per 5 e poi per altre 10 mila ; il principe
imperiale e Pimperatrice per 10 mila complessivamente ; il
Consiglio comunale di Parigi pei' 200 mila ; quello di Lione
per 50 mila ; quello diMarsiglia per 10 mila, la quale ultima
cifra viene censurata siccome troppo modesta da parte della
città forse più ricca della Francia dopo Parigi.
L'ammontare della sottoscrizione aperta fra i deputati

delfAssemblea aveva prodotto a tutto il giorno 3 correiite

quasi 192 mila franchi.
In mano al Comitato centrale presieâuto dalla marescialla

Mac-Mahon erano state versate al 4 corrente 1,135,000 fr.;
la qual somma, unita ai versamenti operatisi piesso le teso.

rerie, ascendeva in complesso a 1,728,000 franchi.
Avvi gran disparità di opinioni nel valutare l'importo dei

danni prodotti dalle inondazioni. In principio questo importo
si fece ascendere a 200 milioni, che poi si sono fatti discen-
dere a 100. Ed o'ra c'è chi li riduce a 65.

Le notizie della Birmania continuano ad occupare i giornali
inglesi. Il .Times del 6 luglio scrive: " I nostri rapporti colla
Birmania si vanno facendo gravi come erano prima della

guerra del 1852. Sir Douglas Forsyth, per quanto sembra,
falli compiutamente nel suo intento di ottenere le guarenti-
gie per le quali era andato a Mandaley ,,.

I fogli delle Indie, ricevuti colPultimo vapore, non þote-
vano ancora contenere le notizie, prima pacifiche, poi di bel
nuovo allarmanti, clie furono testè recate dai telegrammi di
Calcutta.
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L'articolo del .Times conferma ciò che il telegrafo aveva

già annunziato, vale a dire che sir Douglas Forsyth aveva

già abbandonato Mandaley spddisfatto dell'esito della sua

missione ; ma che, dopo la partenza di lui, il re birmano
aveva nuovamente cambiato risoluzione ; e conferma pure
che sir Forsyth, il quale aveva l'incarico di accomodare la
vertenza dei confini a Mandaley, aveva ricevuto istruzioni di
sospendere tali negoziati fino a che il re avesse dato spiega-
zioni soddisfacenti sul ricevimento fatto da quel re ad un

capitale nemico degli Inglesi.
Il sovraccennato nemico degli Inglesi è il generale chinese

Li-si-tai. Egli, durante la ribellione dei Panthaymaomettani
nell'Yunnan, comandava un corpo di guerriglie chinesi, che
resistettero con ottimo successo ai maomettani, e con questo
impedirono la consolidazione della loro potenza. Una volta
però fu respinto mercè uno sforzo straordinario.dei Panthay,
allorchè questi, sperando nell'assistenza inglese, volevano
agevolare alla spedizione del maggiore Sladen, incaricato di
esplorare il Yunnan, l'arrivo fino alla cittidi Momein.
Quando fu vinta la ribellione dei Panthay, Li-si-tai fu nomi-
nato comandante della piazza importante di Momein e ,dei
luoghi circonvicini. Egli elesse suo nipote a comandante delle
truppe da lui inviate a respinge.re la spedizione del colon-
nello Browne. E cosa naturale adunque che gli Inglesi lo
considerino come il loro più accanito nemico.
All'apparizione simultanea di tante bande di Dacoits

(briganti) nella Birmania inglese si attribuisce, e non a torto,
una importanza politica. I fogli delle Indie dicono che i reg-
genti di Birmania sanno bene che sarebbe un tentativo in-
sensato quelle di attaccare le forze inglesi irf campo aperto,
ed è per ciò che hanno adottato il sistema di molestare gli
Inglesi, valendosi di quei briganti. Anche la disorganizza-
zione del commercio nella Birmania inglese si attribuisce a

questo piano. I negozianti e i kuli abbandonano Rangoon in
misse, e le operazioni commerciali sono paralizzate. Ney
Elias, ch'era andato a sostituire il capitano Cooke come a-

gente politico inglese a Bhamo, è ritornato a Mandaley, e la
residenza inglese in quellä piazze importaliti è stata affidata
ad un Jamadar indigeno. Anche questo è un segno che non-
si è sicuri della pace e che non si voleva lasciare un impie-
gato inglese in un punto tanto esposto. Dicesi che il generalã
Li-si-tal abliia" offoito al re di'Birmania, in caso di guerra,
60,000 uomilii dí triippe chinesi.

±kr_.te aWA iv.rin I
(10ËNZÌA $ŸÈŸAM)

Costantinopoli, 7. - La cessione del porto di Zey1a al Ke-
dive aumenta di 15,000 lire il tributo delfEgitto. La città di

Zeyla era amministrata finora dal proprio Sceicco, senza alcuna

ingerenza della Porta; dunque era di fatto indipendente, ma ri-
conosceva Palta sovranità del Suttano e pagava alcuni diritti an-
nui equivalenti a 800 lire.
Linz, 8. - Ii convoglio che conduceva il Principedi Germania,
il quale parti ieri da Viehna, urt aillaag, pressò S. Valentino,
contro utitreffo=dì tíasþoftb. Pirecclñ viaggÌatori furono feriti.
Il Principe rimase perfettaniente illesa..Un armiere del Principe
ripottò utta leggiera centusione¾
Rologna, 8. - Nel processo per la Banca di Romaguay Mi-

strali e Finzi furono condannati a tre anni di reclusione, per ban-
carotta frandolenta, e furono assolti tutti gli altri.
Honaco, 8. - Il Principe Umberto è giunto questa notte col

treno a grande velocità e prese alloggio all'albergo delle Quattro
Stagioni. 11 giorno della sua partenza non è ancora fissato.
Monaco, 8. - Il Principe Umberto riparte questa sera alle

ore 7 per Colonia.

Ongliari, 8. - La Commissione geografica italiana, giunta
da Tunisi, riparti per Napoli. L'Avvenire di Sardegna dice che il
Bey nominò commendatori dell'ordine di Nischan-Iftikar i signori
Antinori, Bellucci, Barattieri e De Galvagno, ed ufficiali i signori
Vanzetti, Lambert, Ferrari e Tuminello.
Gibilterra, 8. - È giunto il postale Ûolombo colla valigia

della Plata e proseguì per Geriova. A bordo la salute è ottima.
Versaillé¾ 8. - L'Assemblea nazionale discusse in terza

lettura il progetto di legge sulla libertà dell'insegnamento supe-
riore. L'articolo printo fu approvato con 515 voti contro 117. Fu-
rono pure approvati tre paragrafi dell'articolo secondo.
HadVid, 8. - .Dis¢accio uffeciale. - La fortezza di Canta-

vieja, in Aragoria, caddë in potere dell'esercito alfonsista, il quale
fece 2000 prigiönieri e s'impadi-oni di una grande quantità di can-
noni e di materiale da guerra. I carlisti furono respinti dalla Jun-
quera, in Catalogna. Il capo carlista Dorregaray perdette molta
gente e fugge in disordine dalPaltra parte delPEbro.
Il generale alfonsista Quesada mise in rotta un corpo dell'eser-

cito carlista a Nenelares, impadronendosi di tutte le áue posizioni
e ristabileiido le comunicazioni fra Miranda dell'Ebro e Vittoria.
Tuttä la pianiira di Alava, nelle provincie baselie, è in potere
della cavalleria alfonsista.
Il governo spagnuolo crede che la guerra sia terminata al cen-

tro e che la situazione al nord sia assai migliorata.
PaWgfi 8. - Il cattivo tenipo continua. Le Borse, e special-

mente il merato dei cereali, zie sono impressionati.

REALE ACCADEMIA PALERMITANk
DI SCIENZE, LETTERE ED AldI

L'anno 1875, il di 11 aprile, alle ore.2 pom.,
La R. Accademia di scienze, lettere ed arti si adunò in sessione

ordinaria nella sala di sua residenza, nel palazzo di Città.
Presidenza del direttore prof. Bruno. - Soci presenti: Mag-

giore-Perni, Bozzo, Di Giovanni, Sampolo, Ruffo, Di Marzo,
Bruno, Coppola, Costantini, Porcari, Lo Cicero, Guernei'i, Mon-
talboni, Vanneschi, Macaluso, accademici. - Monterosato, La
Fata, Agnello, Pignocco, Cimino, Maltese, soci corrispondenti.
Il segretario generale lesse il verbale della precedente tornata

e fu approvato. Secondo l'ordine del giorno si passò alla nomina
del presidente, giacchè il periodo quinquennale del sig. Princip.e
di Galati era terminato: Gli accademici ad unanimità votarono la
conferma del prelodato signor Principe.
Si procedette di poi alla nomina del segretario generale, essendo

altresì finito il periodo quinquennale; e gli accademici a granmag-
gioranza votarono la conferma del prof. Giuseppe Bozzo.
I)i poi si passò alla votazione dei nuovi soci, la cui lista, secondo

lo statuto, era stata presentata nelle sessioni precedenti, e risul-
tarono eletti ad unanimità i seguenti: Prof. Tommaso Vallauri,
di Torino; conte Terenzio Mamiani, in Roma; prof. Vincenzo Silla,
di Napoli; avv. Enrico Hortis, di Trieste; bibliotecario Attilio
Hortis, di Trieste; Alessandro Ross, di Toronto nel Canadä; conte
Giovinni Arrivabene, di Milano; marchese Gino Capponi, di Fi-
renze; dott. Giovanni Jeffreyes, di Londra; dott. Heinzelmann,
di Berlino; prof. Giuseppe Jannelli, di Morreale; can. Benedetto
Marotta, di Morreale; conte Maurizio Polizzi, di Morreale; sae.
Demetrio Camarda,,indivorno.
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In ultimo, corne portava l'ordine del giorno,.il socio Maggiore-
Perni continnò la sua lettura sulla imposta fondiaria in Italia e

sul progetto di pereguazione. Con date più particolari mostrò la
inconvenienza e il danno di questo progetto, tanto dalla parte
teorica, che dalla parte pratica; seguì a tirare esempi per la sua
tesi dalle regole con le quali si governano gli altri Regni; e si
fermò particolarmente alPInghílterra; e .infine considerò che in

fatto di catasto fondiario è espediente non ocoorrere con delle va-
riazioni continue, e lasciare che i proprietari e possessori godano
di ciò che, mercè le vaisie industrië, arieca il tempo alla terra col
prezioso suo corso.
Conchiudendo poi col Sismondi che laddove sia di bisogno farsi

delle modifiche si facciano esse in modo parziale, perchè allora il
vantaggio si ótterrà setiza scosse; ed il bene dei possidenti e dei
fruenti col bene dello Stato si metterà in grande accordo.
Terminata la lezione, fu espress che per l'utilità se ne faccia

tosto pubblicazione.
Il Presidente Il ßegretario Generale

PUNCIPE M ÛALATI. G. BOZZO.

1\TOTI2:IE DIVERSE

L'Accademia di medicina, in Roma, domenica 11 cor-

rente terrà seduta pubblica nell'aula dell'archiginnasio romano al
mezzodì in punto.

Dono prezioso;- La Lombardia di Milano del 7 corrente
scrive:

Il nobile Pio Ottolini De-Campi aggiunse un nuovo atto di ge-
nerosa ed intelligente filantropia a quelli che lo resero beneme-
rito della pubblica amministrazione. Egli ha fatto dono della sua
ricca e preziosa biblioteca, di ben tremila volumi, alla Biblioteca

Popolare. È una raccolta di opere scientifiche e storiche, alcune
delle quali di molto pregio e di molto valore, e di edizioni rare e
pregevolissime.
Una schietta lode all'ottimo nostro concittadino, il quale, dopo

aver speso parte della sua vita reggendo con iutelligenza ed one-
stà senza pari uno dei principali ufficimunicipali, ora contribuisce
così efficacemente all'istruzione del popolo con un cospicuo e prin-

cipesco dono che raccomanda il suo nome alla riconoscenza dei

buoni.

Esportazione di cavalli ungheresi. - Il Journal Of-
feciel scrive che, nel 1868, l'Ungheria esportò 3526 cavalli, ognuno
dei quali valeva in media 200 fiorini. Da quell'epoca in poi l'e-
sportazione equina aumentò considerevolmente; nel 1873 fu di

15,000 cavalli, ognuno dei quali valeva in media 800 fiorini, e nel
1874 di 20,000 cavalli.
Dal 1868 a tutto il 1874, il valore dei cavalli esportati dall'Un-

gheria, da 740,000 fiorini salì a 4,650,000.

L'oro e Pargento delPAmerica. - Nel Grande Atlante
statistico degli ßlati Uniti pubblicato ultimamente per ordine del
Congresso leggiamo che, dal 1848 (anno in cui furono scoperte le
miniere aurifere della California) fino al 1873, dalle miniere degli
Stati Uniti fu estratto dell'oro per 1,239,750,000 dollari, e del-
l'argento per 188,800,000 dollari.

La popolazione degli Stati Uniti. - Il Grande Atlante
statistico degli ßtati Uniti ci apprende che il censimento del 1790
indicava una popolazione di quattro milioni di uomini, sparsi so-
pra una superficie di 239,935 miglia quadrate, ed equivalenti a
16,4 per miglio quadrato. Durante gli otto decennii trascorsi dal
1790 al 1870, la popolazione degli Stati Uniti andò continuamente
aumentando, e ciò è tanto vero che il censimento (el 1870 con-
statava l'esistenza di una popolazione di 38 milioni e mezzo di

abitanti, disseminati sopra una superficie di 1,272,239 miglia
quadrate, e nella proporzione di 30,2 per miglio.

BORSA DI FIRENZE - 8 luglio
7 ' 8

Rend. it. 5 010 (Set.l•lsstiin) 74 20 nominale 74 2 nominale

Napoleoni d'oro.............. 21 42 contanti 21 4 contanti
Londra 3 mesi:............... 26 82 26 7 - a

Francia, a vista.............. 106 87 107 - *

Prestito Nazionale .......... -
- -

- - 58 5 nominale

Azioni Tabacchi............. 822 - nominale 820 - >

Azioni Banca Naz. (nuove) 2010 - > . 2012 - fine mese
Ferrovie Meridionali........ 335 - nominale 334 - nominale

Obbligazioni Meridionali.. 224 - nominale 224 »

Banca Toscana............... 1200 50 » 1205 - >

Oredito Mobiliare ........... 737 -\ » 736 - nominale

Incerta.

BORBA DI PARIGI - 8 luglio.
7 8

Rendita francese 8 010 .......
Id. id. 5 0 0 ..........

Banca di Francia ....
Rendita italiana 5 0 0.......
Id. id. 5 0 0...............................

Ferrovie Lombarde.

Obbligazioni Tabacchi..
Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) ..............
Ferrovie Romane

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875).....
Obbligazioni Romane..
Azioni Tabacchi
Cambio sopra Londra, a vista.....................
Cambio sull' Italia......
Consolidati inglesi............

64 07 63 95
104 32 104 27

71 45 71 30

207 - 211 -

217 - 217 -

62 50 62 50
232 - 232 -

220 - 219 -

25 30 25 29 112
68¡4 7 -

9315116 943116

BORBA DI BERLINO - 8 luglio.
7 8

Austriache.............................................. 507 50 508 -

Lombarde.............. 167 50 166 -

Mobiliare.. 894 50 898 -
Rendita italiana.......... 72 25 72 10
Rendititurca. .............................

BORSA DI VIENNA - 8 luglio.
7 8

Mobiliare ............................................... 218 50 221 25
Lombafde............................................... 93 - 98 75
Banca Anglo-Austriaca.....,....................... 115 - 117 50
Austì·iache.............................................. 277 - 278 50
Banca Nazionale...................................... 937 - 989 -

Napoleoni d'oro........................................ 8 88 112 8 88 112
Argento.................................................. 100 25 100 40
Cambio su Parigi..................................... 48 90 43 90
Cambio su Londra.................................... 111 35 111 35
Readita austriaca..................................... 72 90 73 -10
Rendita austríaca in carta.......................... 70 85 70 95
Union-Bank............................................ 97 50 100 -

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 8 luglio 1875 (ore 16 25).'
Cielo sereno nel, sud dolla penisola e in Sicilia. Coperto in

molti paesi del centro. Nuvoloso altrove. Pressioni alquanto dí-
minuite. Venti leggeri e mare tranquillo. Greco forte soltanto al
Capo Spartivento. Cielo coperto in Inghilterra. Quasi sereno i
Austria. Stanotste temporale con pioggia a Costantinopoli. Il
tempo accenna a qualche turbamento, specialmente nell'Italia
settentrionale e cëntrale
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ÛSSofy310FÌú (lel Û0IlogÍQ OIRRIIO -- 8 luglio 1875 È pubblicata la seconda edizione

ALTEZZA DELT;A STÄEIONE m
,

ggL'

7 antim. ezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 764,0 763,1 761,6 761,0
RO l¾ AMEO di B lERTOLDO A UE 11ÉBA ÚH

a 0° e al marO VERSÌONE ITALIANA

Termom4.read )rno 25,2 32,1 85,0 25,9 FATTA COL CONSENSO DET.L'AUTOItE E DILIGENTEMENTE RIVEDUTÃ

Umidità relativa... 65 40 27 69
EUGENIO DE BENEDETTI

Umidità assoluta... 15,51 13,63 10.79 17,2ô

Anemoscopio.......... N. 2 N. 5 N. 4 S. 5
-
2 eleganti volumi in 16 gyaride

Státo del cieio....... 9. bello, 8. Vaporetti 10. bello, 9. bello,
qualche cirra vapori
cirro Pregzo L. 5

OSSERVAZIONI DIVERSE ,

Contre paglia postale direffo alla Tipogratig Es•ede Botta, in Roma o

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) TO1tfNO, ei spediBCÖW0 ýaW¢Â$ Ñž porto in ‡¾ffe il R¢gxq.
Termometro: Massimo = 35,0 C.= 28,0 R. | Mimmo == 20,9 C. == 16,7 R.
Pioggia in 24 ore poche goece al mattino.
.Il masaimo della temperatura è stato vers0 le Ore tre pomeridiane.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 9 luglio 1875.

I
Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

Y ALOR I coDRIENTO OmilaÏ8
noninale versato

LETTEnA DANARO LETTËRA DAÑABO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5010 . . . . . . . . . . . .
1 semestre1878 - - 74 45 74 40 -

-
- ..- ..

Detta detta 3 0LO . . . . . . . . . . . .
1 ottobre 1875 -- - - - -

- -. - - .....

Certificati sul Tesoro 5 0:0. . . . . . . . . 3 trimestre 1875 537 50 - - - - - - - - ...

Detti Emtssione 1860-64 . . . . . . . 1 aprile 1875 - -
- - -

- - - - -
- - - - 79 70

Prestito Romano, B:ount . . . . . . . . • •
- - - 77 30 71 25 - -

- -
- ..

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1 giugno 1875 -
- - 76 50 74 45 - - - -

....

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
1 apiilë 1875 - -

- - - - - - ...

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . - - -
-
- - - - ..-

- ...

Detto detto
,
stallonato . . . . . . .

- - - - - ....
- - ... .... -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0¡O. .
.
- - - - - --- - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1 luglio 1875 500 - 350 - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6010. . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - .-- ... ....

Rendita Austriaca . . . . . .
. . . . . . . .

- -
-
- - - - .... - ... - ..

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . . 1 luglio 1875 500 - - .-. - - - --- - ... ...

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . .
- 1000 - 150 - - - -

- - - - - - - - - 2015

BancaRomana ................ - 1000- 10002 ---
a-
--
-- -- -- 1450

Banca Nazionale Tosegna . . . . . . . . . - 1000 - 70Ì) - - - - - - --- - --. - - ... - - -

BancaGenerale................ - 500- 250- -- -- --- -- -- -- 485ð0

Societå Generale di Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - -
-

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 16 aprile 1875 500 - - - - - - - - - - - - - - 400 -

pmpagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1 luglio 1875 250 - 250 - - - - - - - - - - ... - .... - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 500 - - - -- - - --- --- .-- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - ---- - - - - - - a - - - - -

Sti ade Ferrate Meridionali . . . . . . . . .
16 luglio 1875 500 - 500 - -- --. --

- - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . ...
- 500 - - - - - - - - ..- .:. ... - ... - .

BuoniMeridionali 6 per 100 (oro) . . . . .
- 500 - - -- « -

-- .... ... - - y - .... -

Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba. . . . 1° aprile 1875 560 - - -- - -
--
- - --. ..- - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. . 537 50 537 50 - - - - - - - - ... .... - -

Società Anglo-Rom. per l'ill.a Gas . . . 1° gennSo 1875 500 - 500 - 520 - 519 - - - - -
- - - - ..

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - -- - a ... - - - ..

PioOstiense.................. - 430- 430- -- ---- -- ---- ....- --.- --

Banca Industriale e Commerciale . . . .
- 250 - 175 - - - - - - - - - ... - a ... . ...

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . . - 500 - 350 - -
- - - ..- - - - - - - - - -

O A MB Í GIORNI LETTERA DANARO Noodnale OSSERV A 2 10 N I

Preshi (diti :

- · 90 106 20 106 - - - 5 010 - 1° sem. 18'l6: 74 40 cont.; 2e sem. 1875: 76 40 cont. 76 60, 05
Parigt . . . . . . . . · · · • • • • • · · fine.
Marsiglia.........··••••• ·¯ ~~ ¯¯

Iñone
. . . . . . . . . . . . . . . . . •

- ~ ~ ¯
- - Prestito Rlount 77 25.

Londra.........--..·••• 90 26E6 2680 --
Augusta. . . . . , . . . - · · • • • • -

· ¯ ~ ¯¯
- - Detto Rothschild 76 50.

Vienna ................. - - ---
--

Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . •
90 - -- - - - Anglo-Romana per l'illum. a Gas 520.

Oro, pezzi da 20 franchi . . . . . .

- - 21 48 21 40 - -

Geonto di Banca . . . . . . . .
- -- - - - - - -

11 Deýutato di Borsa: P. LtnaiowI 1 Il Sindä : A. PIERI.
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INTENDENZA DI FINANZA DELLI PROVINCIA DI ROMA
AVnso D'isti (R° 437)

per la vendita di belii pervenuti al 11emanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, num. 3036, e 15 agosto 1867, numero 3848.
Si ta no.to al pubblico the alle oie 40 antiin. del gioïno 5 agosto 1875,

nell'ufficio della IL prètura in Castelhuevo di Porto, alla presenza d'une dei
membfi dèlla Doñùnirsione provinefale di ¥6tvegËansa, colÏ'ihtervento di àm
ragirásentante dell'Amministrazione Ènanãïària, si procéd'e4 ai þubbif6
incanti per l'aggiudicazione a favore deÏl'ultirgo migliore offerente dei bein
infradescritti rimesti invenduti ai precedex.ti incanti sottoindicati.

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non ei avranno le offerte almeno
di due conoorrenti.
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovkh

depositare la somma sottoindiettä hella col. 9• in conto dellè šþëáb e tásse
relative, salta la successiva liquidazione.
Le spese di stampa saranno a carico dei deliberatari per i lotti lofo fi-

CONDIZIONI PIllNCIPALI. spettivamente aggiudicati; avvèrtendo che laëþeen d'inserzione nèlla gas-
1. Gl'inoanti si terranno per pubblica gara col eretodo della dondela ter. setta provínciale èsolantente ebbligatoria per quei lótti il eni presso d'asta

gine e separatamente per ciascun totto. supei•i le In 8000.
2. Sark aanmesso a concorrere all'asta chi avrà ûèpositätb, a gifàtzy ß. La venditq. þ inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

deÜÄ sua oÊèrla, il iecimo del presso pel quale b aperto l'incanto, nei inög aute nel eagitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali caýitolati,
determipati delle eondizioni del capitna non che gli estratti delle tabelle ë i documenti relativi, saranno visibili
Il degòàito golfrà esset fatèò siihin autherätto ò big1tét%i di Baûca in ra- tutti i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridikne riell'uflicio

gione del too per 100, via in titoli del Ðebite Pubblico 41 corso di Berna e del Registro in Castelnuovo di Porto.
honna dell'ultime listino pubbucato neHa Ëassetta Ufáciale deÏRène so- 9. Non saranito únúñésai suscewafvi Aumenti sul prežzo dell'agrgiudicazîog,
teriormente al giorno del deposito, sia in obbhgazioni ecolesiastiehe al va 10. Le passività ipotecarie pavanti gn stabiÏi ñmangono a carico del De-
Iore noniikala manio, e per quelle dipendenti da canoni, cenei, livelli, ecc., è stata l'e¶ta
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, now 19 preveptivamente la deduzione del gorrispondente capitale nel determinare

auto calcoto del valete ‡eunativo del bestiame, delle scorte morte, delle 1 prezzo d'asta.
altre West mobûi esistati sul fondo e ehe si vendono col medesimo AVVERTERE1. - Ei procederà al tennini degli Artteoli 102, 408, 404 e 405
4. La pritna offpttä if¾unïenho non yöta dotetére ilWhikon&àato nell* del Gedice penale italiano contro coloro che tenta«sero impedire la libertà

colonna 19 ûtil'infrasaritto proispetto. dell'esta od allentanassero gli accoi-renti con promenée digAnato, o con altri
5. Sakhanò afnWrdése anthè tesiferte per prcè%kannt niale preeeritto dagli mezzi el violenti, che di frode, quande non si trattasse di fatti colpiti da

ta•t. 96, 97 e 98 del regolamento 22 agon%c 1867, b. 852. | più gravi aanzioni del codice strazo.
O A ©

on .¾ T¶ SUPERFICIE DEPOSITO g: Ego oss
,g Diestazzxeive est BENI PREZZO

DENOMINAZIONE E NATURA

in ialera incanto
ca ne le peese

123 4 507891011
1

1 3899 4467 Nel comune di Flane Romano - Provenienza dal Capitolo
della Collegiata diBan%o Stefano Èùovo in Flano - Ter-
reno seminativo, in võeakÏo Tratertini, confinante bon la
strada, coi béhi ReÌ nuòà OttõLohi e del comune, in mgpa
ei. I, th. 829, 830, õoh l'e%tlino di sokdi làfd bil-- Terteno
seminativo, in vocabolo Noce, confinante coi bebi det duda

otrañì, di &Yeridifugglo è del cò\ñane, in ninpþa sek I,
nuth.'882, non Petiëð 41 icuñie 96 - '1'ervene semina- .

ti¾, in vbeabelo Neteni, ò<rnlibaute con la strada, con altri
beni del Capitale e Abu quetti del principe Borgheng, in
tuaþpa sea. i, nutterb RIS, eby l'estimo di scadi 14 Ug -
Terreno seminativo, in vocabbio cannataeci, nonflugnte
con 16 etrada e coi beni di Biondi Desare, in mappa seg. I,
numero 944, con l'estimo di scudi 12 19 - Twrmosevana-
tivo, in rooabelo Note, pogfinapte coi beni (li Bi i Gio-
vanni, del comune, del duca i ttoboni e con <pelb udi
Eurosia, in mappa sezione I, numero 834, con l' mq Ai
scudi 238 68. Totale estimo, scùdi 1590 11. Grãvati dbila
selvità di pascolo. Dati a colonia dall'Ente morale . . . 28 12 80 281 23 15155 67 1515 57 700 » 100 a a

3815 1toms, addì B Inglio M75. .
L'Intendente: CAftIGNANI.

INTENDENZA DI FUNANZA IN UDINE INTENDENZA DI FINANZA IN PIACENZA
N. 19848, Bez. L .

Öol preseñíe avviso viene sperto il oncorso pel cohferimento €ëlla riken-

dita situata nel doinune di A. DanieÏe, ehä era ãdnessa àlla bessata dispensa
delle privativb di cola, assegnata pet 16 Ïeve åi maghž¾ino pérè Ri bolå, e del
presunto reddito di lire 847 57.
La rivenaita sarâ conferita a norina ûël Régië docteto 7 gehaaio 1815, nu-

mero 2336 (Serie 2a).
01i aspiranti dottaan preèentare a questa Intendenza, nel termine di un

mehe dalla data dell'inuerzione dei pienehte nella Gazzetia Uf/iciale del Regnð
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie delÏa provincia, le þròptie lâtante
in earta da hollo da conteshni bŒ, torredate del certißbato di buona dondutta
della fede di nyecchietto, dello stato di famiglia e dei documenti coinprovanti
i titoli che potenéero iniittaté a loro invore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo qyel termine non saranno pread

in tohsideratiode.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-
eationario, nón ineno ché le precedenti in L. e2 àó pet un consimile afviso
di concorso caduto deserto, e gli correrà Pobtgigo altreal di aprire il detto
esercizio al piede del Borgo inferiore di San Ftándesco.

04Ïno, añël 18 klugno 15tö.
3207 L'Intenden¢e: TAJNI.

AVViso.
Il Ministero delle Finanze avendo decretata la restituzione della rivendita

no 4, alla Èaffellina, frazione del comune di S. Antonio a Trebbia, col presente
avviso viene aperto il concorso pel conferimento ablia ritendita ruedebidia,
assegnata per le leve al magazzino di vendita di Piacenza, e del presunto
reddito Ìordo di Íire 145 51.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2386

(Serie 24
Gli aapiraitti dovrânno presentare a questa Intendenza, nel fermine di un

Ipese dalla data della inserzione delgesente nella Gazzette Uffeiale del Eekoo
e nel giornale per le inserzioni giudizialij della provincia, le proprie istanze
in earta da bollo da centesimi 5

, corfedate del certineato di buona condotÌÏa,
della fede di speeehietto, delló etato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potesseromilitare in loro favore.
La danian e perveante All'Intenden a dopo qaël tefmina non garanno y à

in cons;#praziong.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carido del con-

eensionario.

3262
Piacenza, addi 24 giugno 1875.

L'ha¢en in fe; ROME A



118 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL ILEGNU D'ITALIA

Kis.
- -INTENDENZA -DI kNANZA 4N BRESGIA

Cql,gresente o igne agèr il egacúrso pel conferimento della riven-

WIINISTERO DEI LAVORI PUBBI.ICI aura.m..O com,2 mow,m. a.mata n, i.... 21..-
g,azzino,4iäisnegbio, e del presunto reddito lordo di lire 238 88.

DIREZIONE RENERALE DEI P0NTI 3 STRADE La rueninta aura conferita.a norma det a. accrete y gennaio 1876, n. 2836

{Serie 26).
AVVISO À'ASM. Gli aspiranti dovtanno preAe4‡are, a quest'Integdegza, pl termine di un

Alle ore 10 antimeridiane di giovedi 29 luglio corrente, in una delle sale mese dalla data della ingetsioge del prgggate pella Baggetta ,l7fßeigle fel Re-

di questo Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e atrade, e presso la paa e
nel giornale per le inseyzigm gmdiziggio della proyingia, le risp ttge

þegia-prefetturadi Sassari, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente jathnze in carta da holÎo da centesupt 50, corredatÀ del certificato di uona

col metodo dei partiti segreti, rec4ntisil rihqqso sdi.un tanto per cento,,allo.condotta, dellaJede di specohiètto, dello sÏìto
dl famiglia, e ge doenm eni

incanto ello comprovanti i titoÌi che potðsserà militäre's loro favore.
.r Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese.jppa ág.e ,appre e-provviste accorrenti alla noppinale poputen in considerazione.
sione del tratta della strada nazionale da Tempio a Lungo Sardo Le spese della pxbblicasippe del presente.avviso Aaragnosa pariço gel con-

compreso fra la città di Tempio ed il villaggio di Santa Teresa,
in provincia di Sassari, della lunghezza di metri 56,370 50,
per la presunta annua somma, soggetta a ribasso d'asta, di
L. M,560.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a degto appalto 40Trapuo,,negli

indicati giorno, ed ora, pregentgre, in .go del anddesignati _
ofilmi, le loro

' oferte, escluse aguelle per persona da dichiararsi, estese en carta bol-
'lata (da nailira), debitámente sottoscriite e suggellate. L'impresa sarà quindi
Molibersta a quello che dalle dde aateiisulteia il migliore oferente, e ciò a

pluralità di dEerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di
ribsseo stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta.vincolata alla oneeryanza dei capitolati d'appalto generale

e speciale in,data 6 aprile.p. p.eammessi dal Consiglio diStato in sua adu-

manza delli 9 giugno ultimo scorso, visibili assieme alle altre carte del pro-
getto nei suddetti uflisi di Roma e ßassari.
La manutenzione decorre dal 1° aprile pross. pass. e durerà un novennio.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima:
1° Presentare i certificati d'idoneitä e moralitå prescritti dall'art. 2 del ca-

pitolato generale;
29 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalle

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 1500.
La cauzione definitiva è stabilita nella somma di lire 800 di rendita in car-

telle del Debito Pubblico dello Stato"al portatore.
11 deliberatario dovrà stipulare il relativo contratto nel-termine di giorni
dieci successivi all'aggiudicazione.

cessionario.
Brescia, addi 29 giugno 1875.

3319 L'Intendente: PARRAVICINI.

INTßNDimyA DI FINANZA JN POTENZA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita.n. .., situata nel comune di Pignola, borgo Pantano, assegnata per-le
leve al magazzino di Potenza, e d.el preannto reddito di lire 172 42.

La rivendita sarå conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero
2336 (Serie 2.)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data (ell'inserzione del presente,nella Gassetta Ufficiale delRegno
e nel giornala.per.le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da cent. 50, corredate.del certiflegto di.buona condottp,
della fede di specchietto, della stato di f:µniglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero,mflitare,a loro favore.
Ledomande pervenuto all'Intendenza dopo quel termine non garanno prese

in considerazione.
Le spese dellapabblicationeAel presente,avviso staranno a carico det con-

eessionario.
Potenza, addi 17 giugno 1875.

3126 L'Intendente: MAZ I.

INTENDENZA DI FINANZA IN TERRA D'OTRANTO

Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uilizi, offerte di ri-
baseo sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data delPavviso di seguito deliberamento, il quale sarå
ubblicato in Roma e Sassari.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 7 luglio 1875.

Per detto Ministero
,3392 A. VERARDI Caposezione.

(26 pubblicazione)

ß00IETA ANONIMA DELLE RINIEAE DI FERRO DI STAZZEMA
Avente sede in Stena

È intimata l'adunanza generale ordinaria pel di 10 agosto prossimo, a ore
11 ant., in Siena, nell'uflizio della Società, via Cavour, n. 40, per trattare dei

seguenti affari posti all'ordiae del giorno:
1• Conferitnento di cariche vacanti;

Col presente avviso viene¿perto il concorso pel conferimento della riven-
dita n•1, situata n Ï comune"diWélissano, frazione di Taviano, assegnata per
le leve al magazzino di Gallipoli, e del preAunto rç¢dito lordo di lire 603 16.

La rivendita qarà confpg1¡A a norms del R. decreté 7 gegnaio 1876, :n. 2338
(Serie 2a)
Gli aspiranti.dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inseraione del presente nella Gazzetta liffreiale del Regno
e nel.giornale per le insentoni gia4ipiarießellarprovincia,ile proprio istanze
in earta,da ballo da centesimiñ0, corredateÀel certificatopibuona condotta,
della fedó di avecchieLLu, dellu uLaLu di famiglia e dui duousueull colugtuvanti
etitoli che potessero,militare arloroAvore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine, non earanno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario. '

Lecce, addi 24 giugno 1875.
3206 DIntendente: BELFORTI.

L (°igg*‡"**,* °," INTENDENZA J)I SINAl¶¾ IN ROVIGO
-¥-Lettura dei rapporti riguardanti Pandamento della Società e analoghe

þ(ilierazioni; N. 12711· Amisg(Rheogroomaq, .
5• Apparamento e liquidazione delle ragioni del signor direttore verso la Col presente aÝViso VieÊe aperto il concoráo pèÌ onfériinento di una riven-

Societå dita di generi di.privativa,-da.istitgirsi nel compne diÃ¢«Adinata, nella lo-
6e Prepgste e.comunicazioni del Ognalglio• ealithdienominata il Bersaglio, assegnata peryleyesl no a vendikin
a dispenas dèi biglietti.d'angnissione aliaduganga si farà iL di 9.agosto al Rovigo, e del pyegunto.rAddito anguo Igr4o.pei soli tabacchi di)Í¾e.seicento-

gegeitato ufusio della Società• novantaquattro (L. 694).
Siena, li 5 luglio 1875.

Segretario Avv. ETTORE TOCI.
i egdips,pal:ihoopferigasagrmajely. deprnoÀgÀnnai0 g5,.g. ,

AVVISO. AVVISO. Gliaspiranti do.vranno presentare a questa Intendenza,-nel termine di un
Essendovenutoaconcseenzadellasot Rosa Esposito, moglie di Giusep petes,gplla ,datp glla inserzione.del presente avviso nella Gassena Ufßoiale

teseritta erede con Pi ro Fratocchi di Cassitto, domiciliata in Napoli al vico del Regno e nella Gazzetta n111ciale di Venezia, le proprie istanze in carta dW
G a mF ol e dy nov n ,e 'g Darminello n. 29, ha avanzata demanda hollo di eqntpgilgi 50, gogedatg dglycogifigggoodLbuolp ppadotta, delle fediAI
in animodi vendere gli oggetti eredig al Ministero di Grazia e Giustizia per speechietto rilasciate dalle colppptgattagtpgt giudiziarie, dello stato divfy
tari e espitali di comuneproprietå, fa cambiare il proprio cognome tanto miglia e del documenti comprovagti i titoli. che potessero militare a loro
noto che essa non ri6onoscerà nessuna perse, quanto pei suoi figli Raffaela ed Vore.

vendita,cessione,alienazionefattasenza Umberto, in quellodi Califani.Lapre- Le domande pervenute all'Interidenza dopo quel termine.nonearanno,pread
I suo consenso, riservandost ogni suo sente pubbheazione si esegue a norma in coneiderazione.
d Itto ed azione tanto contro I terzi degh articoli 121 e 122 del Real decreto
che contro esso Fratoechi. 15 novembre 1865, perchè chiunque ab-

Le spese della pubblicazione del presénte avviso stanao-a carico del con
Remar9 inglio 1875. bja interesse afar opposizione lo possa

cessionario.
MAximax FRATocont nel termine stabilito dal.Real decreto Rovigo, addi 15 giugtto 1876.

3413 vedova ßannosi a CIAari. sueeltato. 8870 8106 L'intendentet VENDBAMIIG
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IËËIÖË3IÀ0HI881RfhTD ËILITARE DI ûElWTA *"$'ANU°
(16 pubblicazzone).

AVVISO D'A15TA· xi¾a'a aitangna aa."ASŸaada prrch
Si notifica che dovenddsi addivenire alla provvista periodea del grano peWorginario servizio del pane alle truppe, marito De Aug lis Giusepp ,edomici-mel giorno 14 luglio corr te, ad Im'ora pomeridiana, presso la Direzione suddetta, salita-$anMaîteo.no 23, piano ae- m ßeme

I e delcondo, avanti il signor direttore, col mezzo dei pubblici incanti a partiti segreti, si procederà alfappalto di tale prov- ratore s nor Briccini Kottor Pra lo,vista divisa come seg¤e: dal quale viene rappresentata,
Ed in seguito della sentenza del tri-

..
i bunale di Velletri del 17dëcerdbre 1874,

Indr Giano da provvedersi 5 a registrata con marca da lire 1 20 an-
.

cazione
. .2 Quantità e Somraa

TEMPO UTILE nullata, non che della ordinanza didel Imagazz1nl .- oo per questo signo idente del 26 mag-pe14uali utità 4 per cadan § j cauzioné gio 1876, te atp come sopra, si pre-le provviste Qualit tal 10 8 di cadaun PER LA CONSEGNA viene il pub co clie nelradienza del
evono sery1re to e lotto 12 agosto prossimo, alle ore 11 antim.,

si procederà nella solita sala al-primoQuiptali Quintall ipenuto pgr 19 vendita dell'immobile
La consegna della prima rata giti appresso descritto.

dovrà effettuarsientro10giorni Descì·izione dell'immobile:
Genova· · · llostrale 1500 15 100 3 L. 200 119 a

e nello successivo onerr ol ato in erreltor daHBa
zione del contr t . a tre numero 783 alberi, della superfici di

Id. Este 1500 15 100 8 200
rate si dovranno egualmente tavole 20 60, confinante con Mercuri. . . ro a consegnare in 10 giorna coll'in- Aññibale, Monti doganali, Capitolo di
tervallo però di giorni 10 dopo Sant'Erasmo, distinto col numeio di
l'ultimo del tempo utile tra una mappa.821,.ed al nÿ 914, di.tav. 7 17,
consegna e l'altra· confinante con detti Monti doganali, le-

11 framentö dovrà essere del raccoltàgell'annata 1874, del peso netto non minore di chilogrammi 75 pel grano aal i,ec gavne g sa nuo ri toËtfale e chilogrammi 79 peÌ grano estero per ogni ettolitro e della qualità conforme al campione esistente in que¯ diretto in'lire 16 72, del peritato va-4ta Direzione. lore di lire 4822 10.
Lé condîzioni d'appalto sono basate sui capitoli generali e speciali, approvati dal Ministero della Guerra, i quali Le condizioni della vendita potranno

sono visibili presito questa Direzione ed in tutta le altre di Commissariato militare. ear i al a ob as en pde.Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti a loró piacimento· avvertono i creditori iscritti di depo-Gli aspiranti alPimpresa per -easere ammessi dovranno consegnare alla Direzione di Ço;nmissariato predetto la sitare nel termine di giorni trenta dallaricevuta comprovante il deposito provvisoriojatto nella Cassa dei depositi e prestiti o nella Tesoreria provinciale. notifleazione del bando le domande di
Tali depositi verranno, pei deliberatori, convertiti in cauzione definitiva seoondo le vigenti prescrizioni, e gli altri collocazione motivate ed I

. doqumenti
saranno restituiti tosto chiusi gli incanti. gutstificativi.
Venendo.i depositi fatti, come segue generalmente, in cartelle del Debito Pubblico, siffatti titoli saranno ricevuti pteg dicem rnaevy, Gigli è 'dele-

per il solo valoreslegale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verranno depositati• Velletri, li 30 giugno 1875.I partiti degli offerenti dovranno essere incondizionati e presentati in carta bollata da lire una, ed in piego sug¯ 8419 Il vicecancelliere: ALFONSI.gellato.
È facoltativo agli aspirariti all'impresa di presentare le loro offerte a qualunque Direzione o Sezione di Commis- AVVISO.

sariato militare. Di tali oferte però sarà penuto conto solo quando arrivino alla Direzione appaltante prima [della (la pubMicazione)apertura dell'asta, e sieno corredate dalla rieeyuta dell'efettuato deposito provvisorio• Si rende púbblicamente noto che ilCominciate le operazioni per una qualità di grano non saranno più accettate oferte sebbene si riferiscano ad altra tribunale civile di Lanciano (Abruzzi),qualità. con decreto del 3 giugno 1875, registrato
- II.deliberamente dei lotti d'impresa seguirà a favore di colui che nella propria oferta segreta avrà proposto, un con marca annullata, ha autorizzata la
prezzo maggiormente -interiore o pari almeno a quello segnato nella scheda segreta del Ministero. frezionprede CA in a ra iepneNelPinteresse del servizio venne ridotto a 5 giorni il tempo utile (fatali) per presentare oferte di ribasso non in- nerale del Debito Pubblíco infirenzeerzore al ventesimo, decorribiliadalle ore 2 pomeridiane del giorno del deliberamento. a pagare liberamente alle signore Te-Le spese tutte di pubblic&EÎOBI, ÛÎ ßÍÎÎSBiggÎ, ,ÛÎ ÎRSOrzIOni nella Gazzetta Ufßeiale del Regno, ed in quella della pro- resa eMaria Castraeane, figliè ed éredi
rovmcla, di syvisi d asta, di carta bollata,,di,copia, di diritti di cancelleria per la stipulazione dei contratti, non del fu Sinibaldo, pr praetarre, domici-
he la relativa tassa.di registro tond a öarico Äel deliberatario. a Samntaa Êr nelf Ab o

Genova, addi 8 luglio 1875,
, Per detta Direzione gento, epositata-perveauqione a ggtri-U· Il Capitano Commissario: LAMBERTI-BOCCONI. monio delriotáriatoeseräitato algetto

i: " 'I rl1 la 1.1 1

EstrattodellmdiSfi zionidellosta- INTENDENZÁ DI FINANZA IN UDINE $Ždr aiaaco le eSice NCma
tito sociale fatte dalfassemblea gene- N. 19249, Sez. I. 184Ï m testa di Sinibaldo Castracane
tale degli,azionisti della, Banea Gene. Col presente avviso viene,aperto il concorso pel 60Bferimento della riven- con 1 segu ntegir ta:" E per me
rale n Roma del giorno10 aprile 1875: dita situata nel comunÚ di.Vivaro, assegnata per le leve al magazzino di Eli m00) alla Real Ca aDdi Ammœortiz-Art. 13. Sono portate da cinquanta a Maniago, e del presunto reddito di L. 238 78• yazione, oltre il pagamento degl'inte-cento_le azioni da possedersi e depo- La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n° 2336 rèsei niatuì·ati, salvo qualunque oneregitarsi dal consigherl a titolo -di ga¯ (Serie 2a). átil qnale vi fosse vincolo Ipotecariotanzia nella Cassa della Soeietà.. Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un presso la Direzione del Banco

,,.

zio rs
a se t n mËen sg. mese dalla data della inserzione del,presente.nplia Gazzetta Ufficiale del Regno 33

anciano, U

E ÛF ARE þTOCtamila da ripartirsi in medaglie di pre- e nel giornale per le meerzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze '

ßenza, secondo le norme che saranno in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certifleato di buona condotta.
stabilite dallo stesso Consiglio. Questa della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovant

SUNTO DI DEORETO.

e Soed à calcolarsi nelle spese i titoli che- potessero militare a loro favore. Il sotcosL1 pubblica one)deÌ regola-" All'art. 28 rimane soppresso l'antico
.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non sarannoprese mento del Debito Pubblico, adempie a
num. 2, essendo stato sostituito all'as- In considerazione. pubblicare il decreto della pretura di
segno mutabile che dovéva ànno per Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- Bari del 7 settembre 1872.
anno votarsi per il Consiglio di ammi- cessionario. Il pretore, facendo dritto alla di-
mistrazione nelle assemblee a termini Udine, adil 16 o 1875. manda, autorizza il sottoscritto ¾ualdello stesso num. 2, un assegno fisso, ed giugn creditore garantito da 5 certificati del
invariabile come sopra in lire trenta-

3209 L'1stendente: TAJNI. Debito Pubblico del Regno d'Italiasin-mila.
. .

Lestall a Ralfaele Bellisario fu Gen-" Art.37. Sopra il capitaledelle azioni ,
(2a.pubbheazzone)

. naro, debitorey renditsf> p. 100, segnatisarå pagato un annuo interesse del cia-
. A coi on. 53794, readiga lira 20; n. 14649,

que per cento da corrispondersi in due lire 15; n. 81438, lite 10; n. 84139,.lirerate semestrali al primo li1glio, ed al Si rende noto che per l'avvenuto decesso del sig. cav. Agostino Tesei, altro •10; e n. 84972, lire 5, a avincolarli et
primo gennaio di ogni anno. Il paga- dei membri della Commissione Liquidatrice dell'appalto generale dei dazi di alienarli, e dal ritratto pagarsi giria ilmento degli utili assegnati conte sopra consumo governativi nel Regno d'Italia, -venne in adunanza generale degli medesim e il supero ll'altro credi-
tamenet dopoi ra o

azionisti, tenutasi il 2 luglio corrente in Firenze, eletto a sostituirlo il signer .u e e

approva il bilancio ,,, ragioniere Salvioni Sigismondo• pubbliche Casse.
ALESSANDRO ŸENUTI i 8 luglì9 1876. BSTI, 3 IUgliO 18%.8412 not.pubb. di collegio in Roma, 8898 La Commissione Liquidatrice, 8868 GltissPPE ALTIsarfu Frau¢àt00s
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.
BANCA TOSCANA DI CREDITO "'°°

Rinante della silmione del di 30 del inese di giegue 1875.
Japitale sociale o patrimoniale, utile alla kipla circoluiene (11. h. 33 sett, 1874, N.2231) L. 6,û00,00û

ATTIVO.
eiássa ë riserve . . L. 1,005,963 92

| Cambiali e honi a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 5,950,080 80

pagábili in óar ta id. maggiore di 3mesi ,,

ÈortaËògiio géflýlb di iafidita e òartelle estratte
. . a ,, e

Ëopi tÌÀÍ È'èspro sequistati direttainente . . , 4

Gambiali in moneta metallica . . . . , ,, ,,

\ Tilbli hofteggiati gagabili in inúñets niëtallina . ,, , 3
Antteipazioël . . . . . . . . . . . . . .

Fo pli lici e titoli di proprietà della Banca . . . .

ikoli ) 14. 14. pei• eento della massa di rispetto . .

- K id. Irel fondo pensioni o cassa ill previdenza .
E1Ï'etti rléevttti all'incasso . . . . . . . . .

arealti .

5,950,030 30
e 5950,080 36

1

. . , ,, 1,255,463 92
L. 1,433,957 64

* "
,, 1,438,957 ßl

. . . ,, 6,529,416 17
stoireredr4e .

. . . . - . , , 11,307 46
Dejpokiti... a................ ,,13,621,357,,
kai·títý¥akié................... ,, 219,90180

TOTALE
, . .

L. 42,093,404 27
Aggse del porrente egereisto da liquidatsi alla ûhiusura di esdo, . , . . . . ,, 142,799 96

TOTALE GENEAALE . L. 42,286,204 &

PA B SIVO.
capitate - - - · · · · · · · · · · · · · · · · .

L. 10,000,000 ,,itakra di ifspette . - - - - · · · · - .
. . . . . , 160,000 g

circolastone biglietti di Banca, fedi di credito al nome del gassiere, boni di cassa . . . ,, 14,997,390 ,,
Conti correnti ëd Altri alLebiti y kikaa . . . . . . . . . , , .

Conti ëarrenti ed altki defútl a scadenza • • •
• • • • • • • • n 1,931þ84 90

meyesitanti oggetti e titoli per custòdia, garanzia ed altro
. . . . . . . ,, 1Š,021,357 ,,

Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,096,526 07

ToTALE . . . L. 41,8Ó6,867 97
endite del con•ente esercizio da liquidarsi alla chiusura di eseo . . . . . . ,, 429,346 26

TOTALE GENERALE . L. 42,236,204 28

.BANDO
per vendita éplentaria di cpea in Roma

ad aeta pubblica.
Non potendo aver 1ûogo nel giorne

quindi6i la io corrente l'inegato per la
vendita de 'inframeritto foA44 4 16
neste alla ongregazione degli
della Divina Piefa di Roma, sie

siani aùaunciato bol Baat Offin
il ventisei giugno p. p., il settoseritto
notaro incaricato per gli atti relstivi
fa noto, che tale. incanto avrà invete
luogo il giorno di luneßl ver tise.i deSo
stesso corrente luglio, älle ore Kieci an-
tiineridisiië precise, nell'cificio Bártoli
di sua residenza, posto in Ronia þiazza
di S. Luigi de' Fråncebi n. 35, aereg-
dosi la cöncofrenza sulla somma di lire
dodicimila (L. 12,000) e restando a c
rica del deliberatario tutti i pesi er
riali, provinciali e conianali, non che
spese di asta e di aëquisto,e tale espé
rimento si effettuerà ad eatinzi
candela secondo le norme stabili
regolamento di contabilità generale a
provato cou Regio decreto & settemb
1870, n. 5852.
Chiunque vorra concorrere

.
all'asta

suddetta dovrà in antecedenza all'ip-
canto depositare presso il sottoscritto
notaro il decimo della somma ennnegats
di liie dodiciblila, báala like inilledu,09
cente, non Alle altrà somma di liýó ot-
tocento a titolo di spese da solifortèrsi
interamente dall'acquirecte dei fondo.
Presso lo stesso sottoneritta notaro

si troverà 14 descrizione (el fongo dá
Wnderaf, la nöta denipigioni, ed ido-
endienti egmprovaliti la pi'oveliienzà dyl
fondo atessò;
Rorna, 8 luglio 1876.

Ëondo de eenderaï :
Gasi posta in Roma nel Vicolo Scan-

derberg, nuineri 93 e 94, conananté £1
nord con la proprietà Arati, ad oirest
con le dipendenze del convento get Santi
Vincenzo ed Anastasio a Trevi, ora Bi
giurisdizione manteipàla, al sud àòû la
proprieti Celani e davanti col 11ètto
vicolo, salvi, ecc.

FILæro Brorioitt
3417 not.ammin. dell'officio Barjad.

hiËnfa de à Cassa e Riserva.
Ora ....................L.5,000,0004
Arkento . . . . , , . . . . . . .

. .
. . . . .

Bronz0··...................
,, 3,23306

Biglietti condersiali . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,802,210 86

RISERVA . . . L. 6,805, 92
Biglietti di altri Istittiti d'einissiorfe . . . ,, 200,520 ,,

TorALE . . . L. 7,005,968 9ž

lgyli¢lli, fädi di ciedito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
Vaselet i ßä L: 50 Nomiano : 22,469 L. 1 ,460 ,,

d ,, 100 31,642 ,, 3 ,200 ,,
d , 200 13,995 ,, ,000 ,,

10,43 ,, 5,2 ,,

Souxa
, . .

L. 12,658,11i0 ,,

Biþlfetti ecc. di lägli da lebarri di corso.
Vitona: da L. 20 NUMEno : 107,iß6 L. 2,143,720 ,

Tootra
. . L. 14,198,870 ,

R râpporto fra il caliitale L. 5,000,000 00 e la circolazione . . . L. 14,796,870 00 è di uno a 2 95
la circolazione L. 14,Ÿ96,8Ì0 00

E ràPilorty fra la riëerva L. O,804Á48 92 e gli altri de- L. 14,796,870 00 è di uno a 2 17
Ifi a vista L ,,

ßaggio ûello sconio e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.

aplle èaxobiáli ed altri efetti di conimercie .

ßgile cambiali pagabili in metallo . .

Pér le ântieifazioni tu Utoli e vÃldri .

Ppt lè nattelimiioþ Äil if¼†6 . .
.
. .

är le Ääiícii>AzÏoûi än ÀÏffÏ ËgÀeri (Bayee gg Napoli) . . .

Bai conti correnti paësivi . . . . .

. L. 5 00

. ,, 6 00

. ,, 2 50

Prenzo coirente delle azioni . . L. 660 00
Dividendo distribuito in regione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato ,, 12 00

ESTR&TTO DI DEORETO
(14 pubblicazione)

Si notifica che il tribunale di Monta
con degreto 13 maggio 1875, pum..138,
in revoca del necteto 20 febbraio p.
nunt. 23, dichiarò bémpetero äi

~

Antalia, Luigi, Giovanni ed Est
retti fu Giovanni di Monza, enellà ra-
gione di un quarto per ciascheda 6,
l'esclusiYa comproprietà del certificado
del Dë¾ito Yubbliop ii.39884-3530 5 0,0
della rendita annus di L. 375 ed inte-
stato Ferretti Teòdölinda, ed autorizzþ
la Dii•ezione del Ðebitó Pubblipä 0
senza alcuna à•eaponsabilità ði queets
a strafeiare da detto dertificato L. 1È5
di rendita in titoli al portatore; ed a
trasferire le rimanenti L. 240 di rett-
dita in quattro certificati nominatid
della rendita di L. 60 caduno, in modo
che ognuno dei minorengi yeaga inte-
stito per l'esclusiva proprietà di uun
dei quattro certincati anÀdeni. 3410

Tribùnale civile e corretionaÏB
di Romä.

Illustrissimo sigsior Presidentet
Tommaso e Gialiano fratelli Brogi e

carico R& fratelli e sorelle Rosen i

Lodovico chiedono la aciqi,ne di urge-
rito bež stimare due corp1 di terr* O

parte seminativo, alberato, olivato e

parte sterposo, posti nel territorio di
San Gregorio, mandamento di Tiy<¾
vocabolo Acquarampngo o Coppelle, di
ei.rca rùbbia §4, egefixayti col Prin
ISo,1)omenied Róseo, il fogse di S.
tonio, oppignorati p.el pagamente
lirà 4236 19, e Regli interesgi da sof
Küe, spese dei precetti e successive.
3414 GwMANo Bnoax giroe.

CAMERANO NATALE, gerenta
BONA Tip. Essm Boros.


